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Distinguere la sana laicità
da modelli più o meno discutibili

di don Michele Di Leo

Un rabbi, maestro della legge
ebraica, Simeone il Giusto,
sommo sacerdote di
Gerusalemme del II sec a.C. un

giorno disse: “Il mondo poggia su tre
colonne: lo studio della Thorà, la
preghiera e le opere di misericordia”.
Queste indicazioni sono i pilastri del
tempo quaresimale,  che la tradizione
ha consacrato nel trinomio: preghiera,
digiuno elemosina. 
L’esercizio della Lectio divina (la let-
tura meditata della Parola), la pre-
ghiera e l’elemosina sono gli impegni
che possiamo onorare in questo tempo.
Di primo annuncio vanno innervate
tutte le azioni pastorali! Così scrivevano i vescovi nel
2004 nel documento: il volto missionario delle parroc-
chie in un mondo che cambia. 
Ma cos’è il primo annuncio e perché dovremmo acco-
glierlo in questo tempo di quaresima? Il primo annuncio
è tutto ciò che la Chiesa pone in essere per provocare la
fede. “Primo annuncio si rivolge specialmente a coloro,
che non hanno mai inteso la Buona Novella di Gesù… si
dimostra ugualmente sempre più necessario, a causa
delle situazioni di scristianizzazione frequenti ai nostri
giorni, per moltitudini di persone che hanno ricevuto il

battesimo ma vivono completa-
mente al di fuori della vita cri-
stiana, per gente semplice che ha
una certa fede ma ne conosce
male i fondamenti…” (Paolo VI,
esortazione sull’evangelizza-
zione, 52). La nuova evangelizza-
zione vuole rompere quelle
certezze secolarizzate che stanno
distanziando fede e vita, causa di
un formalismo religioso frutto di
una formazione inadeguata. 
Ri-accogliere il buono/bello an-
nuncio della fede, allora, è inve-
stire nella speranza di un
cristianesimo adulto e maturo,

credibile e credente. Troppi credenti sono spenti. La
nuova evangelizzazione vuole, allora, ridare ardore, pas-
sione, slancio ad una fede stanca e priva di significati.
Fanno riflettere le parole di S.Alfonso de Liguori conte-
nute nel libro sulla fede (1767): “L’uomo difficilmente
ama un oggetto che lo rende infelice. All’incontro volen-
tieri ama quello da cui la sua felicità dipende,  e per
quello facilmente rinunzia all’amore d’ogni altra cosa”.
Se l’annuncio non ci rende felici, sereni, tranquilli diffi-
cilmente l’accoglieremmo. Una fede che non sa parlare
alla vita rendendola buona non ha senso.
I padri della Chiesa ci hanno consegnato pratiche sagge
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e buone per il tempo quaresimale: il di-
giuno e il silenzio. Il digiuno è cura del
corpo, ma anche c’è però un digiuno inte-
riore che si deve imporre come salute
dello spirito è il digiuno dai vizi e dal
male. 
S.Giovanni Crisostomo ci ha lasciato
scritto: “astenersi dai vizi, questo è di-
giuno... Chi digiuna, deve soprattutto fre-
nare l’ira, essere formato alla dolcezza e
alla moderazione, avere il cuore con-
trito… Si astenga la lingua anche dal tur-
piloquio e dalla maldicenza. A che serve
privarsi di polli e di pesci e poi addentare
e divorare i fratelli? Il maldicente mangia
carne fraterna e morde il prossimo…
avete conficcato non i denti nella carne,
ma la calunnia nell’anima, e avete ferito la
stima causando immensi mali a voi, a lui e
a tanti altri.
Calunniando il prossimo hai rovinato chi
ti ascolta” (S.Giovanni Crisostomo, Ome-
lie al popolo antiocheno, 3).
Infine, il silenzio. Nel tempo della frene-
sia, recuperare il silenzio come la porta
della tranquillità e pace interiore per
ascoltare Dio ci fa bene.
C’è una preghiera che esprime il nostro
profondo desiderio di silenzio perché Dio
parli in noi: “Ubriacati dalle parole, il si-
lenzio ci farebbe bene: Siamo nell’orgia
delle parole: tutti parliamo di tutto,
spesso contro tutto e contro tutti. 
Lo facciamo con gli altri come a sommer-
gerli in un mare dove la chiacchiera tra-
cima e travolge senza aspettare risposta. 
Lo facciamo con Dio: è un tentativo di ad-
domesticarlo, di possederlo con la parola
quasi energia magica paralizzante: Se taci,
vedi Dio; se vedi Dio, taci”.

ddoonn  MMaarriioo  CCoollaavviittaa

Quaresima, tempo
per riflettere sul 
primo annuncio
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a cura di Fabiana Carozza

Se nelle analisi demografiche e statistiche attuali, l’età
di ingresso nella vecchiaia viene fissata solitamente a
60-65 anni e questo stesso limite di età compare nella

letteratura, nonché nella regolamentazione giuridica e
istituzionale almeno da qualche secolo, si fa presto a fare i
conti e a capire che l’Italia è un paese “vecchio” e, stando
ai numeri, secondo soltanto al Giappone. I dati
demografici mondiali, europei e nazionali, confermano
dunque il costante incremento della vita media della
popolazione e il suo progressivo invecchiamento. L’Oms
(Organizzazione mondiale della sanità) avverte che, dal
1980 a oggi, gli over 60 sono raddoppiati e le previsioni
dicono che raggiungeranno i 2 miliardi per il 2050. Nei 53
Paesi della Regione europea dell’Oms, si registra l’età
media più alta su scala mondiale, con la più elevata
aspettativa di vita, che di media è 72 anni per gli uomini e
80 per le donne. In Italia, gli ultimi dati ufficiali disponibili
sono quelli della Relazione Istat sullo stato sanitario del
Paese 2009-2010, secondo la quale sono circa 12 milioni i
residenti di età superiore a 65 anni, di cui circa 3,4 milioni
con più di 80 anni. Oggi rappresentano circa il 21% della
popolazione e fra 20 anni arriveranno a più del 30%. 
AAnnzziiaannii::  iill  nnuuoovvoo  wweellffaarree
La condizione degli anziani in Italia non ha ancora l’at-
tenzione che merita, soprattutto perché si trascura un
aspetto focale: gli anziani sono il nuovo welfare. Soprat-
tutto per le famiglie, che trovano nei genitori un sostegno
umano e, spesso, anche esplicitamente finanziario, senza
il quale le coppie non potrebbero nemmeno metter su

casa. Molti di loro non ci
pensano due volte a metter
mano ai risparmi di una
vita per ristrutturare casa e
dare il primo appartamento
ai figli, prossimi alle nozze o
pronti a spiccare il volo
verso mete lontane, dove
frequentare prestigiose uni-
versità o fare le prime espe-
rienze professionali. Il
“lavoro” degli anziani - che
dalla “terza” ormai si allun-
gano sulla “quarta” età, fino
alla soglia dei novant’anni -
rappresenta così uno spac-
cato interessante del modo
di funzionare della nostra

società. Lo rivela la ricerca della Coesis Research, dal ti-
tolo “Il tesoretto degli anziani”, dalla quale risulta che
il 59% degli over 55 ha dato una mano ai figli che
hanno “messo su famiglia”. Si tratta di soldi sborsati
soprattutto per sostenere le spese del matrimonio
(nel 61% dei casi) o per contribuire all’acquisto della
prima casa (47%). Un altro 50% ha dato aiuti concreti
alle nuove famiglie dedicando loro parte del proprio
tempo, soprattutto nel momento dell’arrivo dei figli:
il 75% dei nonni si è preso cura dei piccoli durante
l’orario di lavoro dei genitori e un altro 35% se ne è
occupato in caso di malattia, quando i bambini dove-
vano restare a casa da scuola. A quantificare il “la-
voro” dei nonni italiani ha contribuito anche uno
studio dell’Ires (Istituto di ricerche economiche e so-
ciali) su dati Istat non recentissimi, ma comunque si-
gnificativi. Ne è risultata una cifra da capogiro: 18,3
miliardi di euro l’anno. A tanto ammonta, secondo lo
studio “Il capitale sociale degli anziani. Stime sul va-
lore dell’attività non retribuita”, il valore delle attività
di aiuto informale da parte dei nonni, soprattutto nel
sostegno ai carichi familiari e nelle organizzazioni di
volontariato. Espresso in termini economico-mone-
tari assoluti, il valore del lavoro degli anziani equivar-
rebbe dunque all’1,2% del Pil. Solo per la cura dei
nipoti, calcola l’istituto di ricerche, l’impegno dei
nonni può arrivare a essere paragonato a un monte
retribuzioni di 13,8 miliardi di euro l’anno. 
AAnnzziiaannii  ee  ppoovveerrttàà
Nonostante il grande apporto offerto alla società, gli
anziani rappresentano l’anello debole sul quale grava
pesantemente la crisi economica e di valori. Sono
proprio loro, insieme alle donne e ai giovani, tra le ca-
tegorie di cittadini che soffrono maggiormente gli ef-
fetti della crisi e delle manovre economiche. Il potere
d’acquisto delle loro pensioni si è ridotto del 30 %
negli ultimi anni con una conseguente, drastica ridu-
zione dei consumi. Costretti a spendere molto di più
per l’abitazione e l’energia, devono tagliare su ali-
mentazione, abbigliamento e sevizi sanitari. Dati,
questi, evidenziati nella II Indagine nazionale sulla
condizione degli anziani dell’Auser nazionale (Auser
è l’acronimo di autogestione servizi; un’ associazione
di volontariato e promozione sociale, tesa a valoriz-
zare gli anziani e a far crescere il loro ruolo attivo
nella società). L’indagine ha focalizzato l’attenzione
anche su un’altra questione: la riduzione dei servizi
comunali per gli anziani. Nel periodo ottobre 2011-
gennaio 2012, sui bandi comunali per l’affidamento
dei servizi sociali, si registra una sensibile riduzione,
pari a circa il 28%, del numero delle proposte di
bando dedicate ai servizi per gli anziani. Le variazioni
in negativo riguardano soprattutto i comuni con più
di 50mila abitanti. In aumento anche le vendite delle

nude proprietà che, secondo le rilevazioni statistiche di
immobiliare.it, sono cresciute di quasi il 13%. Ed è in forte
crescita la percentuale degli anziani in povertà assoluta
(circa lo 0,9% in più rispetto al 2009). Bisogna poi consi-
derare l’indice di “deprivazione materiale” (non riuscire a
sostenere spese impreviste; avere arretrati nei pagamenti
come mutuo, affitto, bollette; un pasto adeguato almeno
ogni due giorni, il riscaldamento dell’abitazione, l’acqui-
sto della lavatrice, del televisore o dell’automobile). Da
questo scenario emerge la necessità di una maggiore tu-
tela della popolazione anziana, che si trova sempre più
costretta a ricorrere a forme di aiuto informale, non po-
tendo beneficiare di adeguate politiche pubbliche. Tutto
questo può facilmente portare alla conclusione che dimi-
nuire le fonti di reddito principali degli anziani - le pen-
sioni - tagliando anche risorse alle strutture pubbliche di
sostegno alle forme di disagio, potrebbe significare per un
numero sempre crescente di anziani un peggioramento
della qualità di vita.

In Molise uno studio dell’Adi (Associazione Domiciliare Integrata)
rivela che la popolazione anziana rappresenta una componente
in crescita nella struttura demografica regionale e, nel

complesso, una situazione più critica rispetta a quella registrata a
livello nazionale. La popolazione molisana con più di 65 anni è del
23% circa e si stima che, entro il 2013, la percentuale di anziani
trattati in assistenza domiciliare integrata, rispetto al totale della
popolazione anziana (65 anni e oltre) sarà del 6%, percentuale
molto superiore al target previsto. In quest’ottica, la Regione si è
impegnata in un’azione strategica complessiva, volta a migliorare la
qualità del servizi Adi erogati e i processi di interazione tra i diversi
soggetti responsabili coinvolti. Le politiche regionali rivolte agli
anziani mirano a favorire la permanenza al domicilio anche dei
soggetti più fragili, a garantire servizi sanitari e sociali adeguati sul
territorio, a sostenere la famiglia nella cura, anche per sollevare le
donne e favorire la loro partecipazione al mercato del lavoro. Gli
anziani presi in carico in Adi nel 2010 sono stati 2.317 (su un totale
di circa 70.000 residenti) a fronte dei 2.454 anziani da assistere per
raggiungere la percentuale del 3,5%. Il dato del 2010 conferma il
trend di crescita degli ultimi due anni. 
L’azione rivolta ad incrementare la diDusione dell’Adi vede il con-
corso sia del Piano Sociale Regionale, attuato anche attraverso i 7
Piani Sociali di Zona, sia del Piano Sanitario Regionale, realizzato at-
traverso l’Azienza Sanitaria Regionale (ASReM) e con l’azione opera-
tiva dei 7 Distretti Sanitari. Inoltre, per favorire permanenza al
domicilio degli anziani disabili, la Regione ha sostenuto anche la
sperimentazione di servizi di “sorveglianza attiva”, quali la teleassi-
stenza e il telesoccorso (quest’ultimo con circa 150 utenti), con par-
ticolare attenzione ai residenti dei piccoli centri abitati. Nel
complesso la programmazione degli investimenti per migliorare l’as-
sistenza domiciliare ammonta a circa 48 milioni di euro a partire dal
2007, in larga misura ascrivibili a risorse ordinarie. A corollario dei
servizi domiciliari, la Regione segnala un fabbisogno specifico per
quanto riguarda le strutture assistenziali a ciclo diurno per anziani
aDetti da patologie neurodegenerative (al momento esiste solo un
centro diurno da 12 posti a Campobasso). Anche l’oDerta di strut-
ture residenziali per anziani parzialmente e totalmente non autosuf-
ficienti risulta deficitaria. La proposta di riordino del settore
presentata dal Commissario ad acta prevede l’attivazione di ulteriori
200 posti, che andrebbero a completare la rete di assistenza per an-
ziani che necessitano di assistenza socio-sanitaria continua.
Nel 2011 gli investimenti della Regione hanno poi sostenuto la ri-
qualificazione delle strutture con 2,5 milioni di euro di risorse ordi-
narie regionali dedicate a Comunità alloggio e Residenze protette
per anziani (attualmente sono circa 30, sparse su tutto il territorio
regionale).  È in corso inoltre un più ampio processo di razionalizza-
zione delle strutture che vede il concorso dei Piani Sociali di Zona
per favorire la gestione associata tra piccoli Comuni e l’adozione di
standard di livello nazionale. E per consentire l’accesso alle strutture
e ai servizi di assistenza domiciliare privata la Regione ha attivato
strumenti di sostegno al reddito mediante le risorse del Fondo Na-
zionale Non-autosuEcienza (circa 3 milioni di euro distribuiti in tre
annualità secondo la ricognizione).

ANZIANI, LAMPADE
AI NOSTRI PASSI

“In un certo senso, la vecchiaia è l’epoca privilegiata di
quella saggezza che, in genere, è frutto
dell’esperienza, perché il tempo è un grande maestro”,

scriveva Giovanni Paolo II nella sua lettera agli  anziani del
1999. E Benedetto XVI, in visita alla casa ‘’Viva gli anziani’’
della comunità di Sant’Egidio nell’Anno Europeo
dell’invecchiamento attivo e della solidarietà tra generazioni
(2012), ha sottolineato come “gli anziani siano un valore per
la società e soprattutto per i giovani”. Da qui l’invito a
rivalutare il loro ruolo nella società perché “non ci può essere
vera crescita umana ed educazione senza un contatto con gli
anziani; la qualità di una società, di una civiltà, si giudica
anche da come gli anziani sono trattati e dal posto loro
riservato nel vivere comune”.  Parole sul ruolo degli anziani
nella Chiesa e nella società si leggono anche nel documento
“La dignità dell’anziano e la sua missione nella Chiesa e nel
mondo” del Pontificio Consiglio per i Laici. “Il contributo di
esperienza che gli anziani possono apportare al processo di
umanizzazione della nostra società e della nostra cultura  - è
scritto - è quanto mai prezioso e va sollecitato, valorizzando i
carismi propri della vecchiaia: la gratuità (l’anziano vive il
tempo della disponibilità; può dedicare il suo tempo alla

famiglia, al volontariato, al servizio in parrocchia); la
memoria e l’esperienza (l’anziano ha un bagaglio di
esperienze che possono essere faro per le giovani generazioni
perché certi errori non si ripetano); l’interdipendenza
(nessuno può vivere da solo e gli anziani, con la loro ricerca di
compagnia, contestano una società nella quale i più deboli
sono spesso abbandonati a se stessi, richiamando
l’attenzione sulla natura sociale dell’uomo e sulla necessità di
ricucire la rete dei rapporti interpersonali e sociali).  
Il documento pone l’attenzione anche sulla diversa e più
completa prospettiva del mondo che ci viene oDerto dalla
vecchiaia. “La terza età è anche l’età della semplicità, della
contemplazione. I valori aDettivi, morali e religiosi vissuti
dagli anziani sono una risorsa indispensabile per
l’equilibrio delle società, delle famiglie, delle persone. 
Essi vanno dal senso di responsabilità all’amicizia, dalla
non ricerca del potere alla prudenza di giudizio, dalla
pazienza alla saggezza, dall’interiorità al rispetto della
creazione, alla edificazione della pace. L’anziano coglie
bene la superiorità dell’ “essere” sul “fare”e sull’ “avere”.
Le società umane saranno migliori se sapranno beneficiare
dei carismi della vecchiaia”. 

LA TERZA ETÀ IN MOLISE

IL LORO RUOLO NELLA CHIESA
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“Costruire un’agenda sociale
cristianamente ispirata”, è
questo il tema dell’incontro

nazionale con la Fap Acli che si è
svolto a Roma presso la Casa Bonus
Pastor nel Vicariato di Roma il 29 e 30
gennaio. “La persona” con i suoi diritti
e i suoi doveri sanciti dalla
Costituzione italiana, al centro
dell’agenda delle  due giornate
romane che, hanno visto la numerosa
partecipazione ed una folta
delegazione della sezione di Acli del
Molise, con i rispettivi rappresentanti
di Isernia e Campobasso. Nelle stesse
giornate di fine gennaio, era il
Consiglio Nazionale Permanente della
Cei che metteva al centro dei lavori e
nella dettagliata prolusione del card.
Bagnasco “la Persona”  che si origina
da quel virgulto appena nato di nome
Gesù. «Lui è tutta la nostra gioia, nel
senso che le ricapitola tutte,
condensandole in Sé. Il centro della
storia e del mondo, la meta del nostro
cammino, il compagno di strada,
l’amico indefettibile, il sostegno
sorprendente, il conforto risanatore, la
speranza affidabile. Ineffabile gioia!».
Costruire un’agenda cristianamente
ispirata significa allora  porre al centro
del copione di ciascuna vita, Lui, il
Figlio del Dio vivente. Il percorso delle
Acli cristianamente ispirato è un
cammino che  vuole entrare nel cuore
della persona tutelandone i diritti
come quello del lavoro, sancito dalla
Costituzione Italiana e dalla
Costituzione Conciliare, promotori di
vera democrazia. La spigolosità delle
problematiche sociali è una fatto che
riguarda anche la Chiesa «non
abbiamo un prodotto da imporre, ma
una Persona, una presenza,
un’amicizia che cambia la vita».
Il neo presidente nazionale delle

Acli, Gianni Bottalico, ha preso parte al
Comitato, ricordando che le Acli vo-
gliono restare un’ associazione popo-
lare di massa cristianamente ispirata
ed ha  sollecitato ad un impegno so-
ciale legato al lavoro. Nel suo breve in-
tervento introduttivo ha ricordato la
citazione del Cardinale Martini «Non
nuovi contenitori ma nuove propo-
ste». E per il prof. Pino Acocella, ret-
tore dell’università San Pio V di Roma,
intervenuto alla  tavola rotonda nella
prima serata aclista, a Roma, i diritti si
contrappongono alla stagione del di-
ritto. Dal primo enunciato, l’attenta
analisi sociale ed etica del sistema
economico: la carenza di risorse -se-
condo Acocella -  avrà come effetto
l’assorbimento delle risorse e quindi
l’impoverimento del sistema del wel-
fare che si è rafforzato, a sua volta, at-
traverso la prospettiva
dell’integrazione delle risorse socio-
sanitarie. Un’analisi, quella del Rettore
del san Pio V, ed una denuncia sull’ef-
fetto del trasferimento delle risorse
che si traduce in problema della con-
dizione “anziana” che, essendo una
condizione di massa, diventa non tu-
telabile e generalizzata. Sempre nell’a-
nalisi del professore, le nazioni
avranno bisogno sempre più di spo-
stamenti e più risorse verso l’aspetto
socio - sanitario rispettando  però l’a-
genda morale - il problema  dell’euta-
nasia  ad esempio è una deriva al
cambiamento dell’ethos -.  Il risultato
del cambiamento ha generato il
Working Poor,  ovvero il   fenomeno
della povertà di individui non esclusi
dal mercato del lavoro, ma che anzi
rientrano nelle forze di lavoro come
occupati ma che, qualitativamente,  ri-
cade nell’area della povertà da
lavoro. L’esistenza di una quota di in-
dividui al di sotto della soglia di po-
vertà, pur in possesso di
un’occupazione, contraddice sia l’idea

che il lavoro rappresenti, nelle società più
economicamente sviluppate, un elemento
in grado di ridurre il rischio di povertà, sia
l’assunto che la povertà sia il risultato di
uno scarso attaccamento o interesse per il
lavoro. Spesa sociale o tutela della persona
umana? Nella  domanda posta  dal segreta-
rio nazionale della federazione anziani e
pensionati Pasquale Orlando. 
Le riflessioni sull’anno europeo dell’invec-
chiamento attivo, sono caratterizzate da
una sostanziale riduzione del reddito da
pensione e dal taglio delle politiche sociali
nel nostro paese e in Europa.  Il problema
delle pensioni pone come centralità la “tu-
tela della persona” senza cadere nella trap-
pola della spesa sociale. L’invecchiamento
attivo e il dialogo tra le generazioni- se-
condo Orlando - non si realizzano con tagli
al welfare. Una democrazia fondata sul la-
voro garantisce i privilegi, garantisce  de-
mocrazia. Il lavoro ti consente un
inserimento sociale, il lavoro ti  crea la rea-
lizzazione della identità.  
Gli interventi della  prima serata si sono
conclusi col presidente del Welfare Italia,
Stefano Cerrato, che ha centrato l’atten-
zione sugli obiettivi del welfare allargando
lo sguardo in un settore, la sanità ad altis-
sima vocazione altruistica:  la persona , il
luogo, la cura, l’assistenza sostenibile. A
partire da questi obiettivi due le risposte
etiche scaturite dalla  chiara e sintetica arti-
colazione di Cerrato:”! 
La dignità dell’anziano e la realizzazione
dei servizi di qualità. 
Non un prodotto da imporre come ci ri-
corda il messaggio finale del Sinodo ma
una Persona, così  come per una provvi-
denziale coincidenza temporale, il cardi-
nale Bagnasco, ricorda nella sua
prolusione incentrata sul prototipo del-
l’umanità: una Persona, Gesù. 

Il Comitato Nazionale FAP ACLI a Roma

“COSTRUIRE 
UN’AGENDA SOCIALE 
CRISTIANAMENTE ISPIRATA

a cura di Rita D’Addona

Il giovani e il lavoro al centro della missione del vescovo Bregantini
nell’incontro con  il Comitato Nazionale Fap Acli a Roma. Dopo gli
interventi tecnici, il presule di Campobasso ha mosso, nelle sue
conclusioni,  una grande provocazione sgorgata dai lavori in corso

al Consiglio Permanente delle Cei e  dal tema che più gli sta al cuore: i
giovani e la precarietà giovanile.  L’uomo non vale per ciò che fa ma
per ciò che è: occorre lavorare su tutti i fronti, sul morente come sul
nascituro”. Così mons. Giancarlo Bregantini, arcivescovo di Campo-
basso-Bojano e presidente della Commissione episcopale per i pro-
blemi sociali e il lavoro, la giustizia e la pace, è intervenuto alla Casa
Bonus Pastor di Roma all’incontro su “Anziani e pensionati per un’a-
genda sociale cristianamente ispirata” organizzato dalla Federazione
anziani e pensionati delle Acli (Fap Acli) nell’ambito del comitato na-
zionale dei pensionati aclisti. “Bisogna, ha detto mons. Bregantini, ri-
conoscere dignità all’anziano al di là della sua capacità di essere
socialmente attivo” e “valutare come si possa, con risorse modeste,
realizzare servizi di qualità, operando una mediazione intelligente, che
lasci intatto il principio”. Se “noi come pastori vi diamo la sorgente, voi
- ha spiegato - dovete declinare il fiume, dare risposta dove ce n’è biso-
gno, e asciugare le lacrime dove c’è fatica. San Francesco, se tornasse
oggi, abbraccerebbe non un lebbroso, ma un giovane precario. I gio-
vani oggi sono più deboli degli anziani, più fragili socialmente. Ascol-
tarli è eticamente fecondo. Loro - ha concluso - non vogliono né
beneficienza né l’aiuto dei nonni: vogliono la dignità”.

OGGI SAN FRANCESCO
ABBRACCEREBBE
UN GIOVANE PRECARIO

DOVE C’È BISOGNO CI SIA RISPOSTA

PPOOLLIITTIICCAA  CCUULLTTUURRAALLEE,,
NNEELL  SSEEGGNNOO  DDEELLLLAA

DDEEMMOOCCRRAAZZIIAA

La legge fondativa della Repubblica
Italiana, la Costituzione Italiana, è
stata  l’oggetto di riflessione nella

seconda giornata di  incontro con il
Comitato Nazionale Fap Acli, a Roma. 
La Costituzione è sede di riflessione cul-
turale e memoria storica, per riflettere al
futuro, nella unanime espressione degli
aclisti durante i lavori della mattinata
del 30 gennaio dove sono stati presen-
tati  Gruppi Resistenza e Costituzione,
programmati in collaborazione tra Acli e
Associazione Nazionale Partigiani Cri-
stiani.  Il vento della resistenza continua
a soffiare - ha detto dal tavolo dei rela-
tori,  il prof. Giovanni Bianchi, presi-
dente nazionale Partigiani Cristiani - se
la Costituzione  è figlia della Resistenza,
essa è baluardo contro la difesa della di-
scriminazione razziale”. “Occorre per-
tanto - dagli interventi scaturiti - una
cultura formante e rigenerante. Rigene-
rare i percorsi di valorizzazione delle
competenze per contrastare le condi-
zioni di povertà ad esclusione sociale di
anziani e pensionati. È impensabile una
costituzione senza welfare, la più
grande invenzione politica di certa poli-
tica europea. La Costituzione ringiova-
nisce vivendola.  E sulla Costituzione
Italiana abbiamo intervistato l’on. Rosa
Russo Iervolino a conclusione  della sua
Lectio Magistralis dove, sono emerse  la
necessità di un recupero culturale e di
uno spessore spirituale. 

OOnnoorreevvoollee  IIeerrvvoolliinnoo,,  iill  pprriimmaattoo  aannttrroo--
ppoollooggiiccoo    ddeellllaa  ppeerrssoonnaa    ssii  eevviinnccee
ddaallllaa  CCoossttiittuuzziioonnee  sstteessssaa  ee  ddaa  aallccuunnii
aarrttiiccoollii  cchhee  lleeii  hhaa  cciittaattoo  dduurraannttee  iill  ssuuoo
iinntteerrvveennttoo  ttrraa  ii  qquuaallii  aarrtt..  33,,  aarrtt..  2299,,
aarrtt..3377,,  aarrtt..5511..
“La Costituzione è tutta costruita sulla
centralità della Persona, dei diritti e dei
doveri della Persona umana della realiz-
zazione delle potenzialità della persona
umana. C’è ad esempio anche  l’articolo
4, abbastanza dimenticato, dove si dice
che ogni cittadino ha il dovere di svol-
gere anche una funzione che sia utile
alla crescita culturale e sociale della
comunità. Non si parla di volontariato
perché non era nel lessico di quegli
anni ma sostanzialmente la costituzio-
nalizzazione del volontariato. 
Quindi “persona centrale”, persona
con diritti e doveri, persona rispetto
alla quale l’altro non è un qualcuno
che limita la propria libertà ma anzi è
l’occasione per instaurare il colloquio
che porterà allo sviluppo di entrambe
le entità che colloquiano”.
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�	rima ancora che tu bussi
alla porta di una casa
amica è quel cuore che
incontri che ti visita. C’è

un intreccio di carezze che plasmano la
vita”. Così mi sento in questo periodo,
come vescovo. E la Quaresima, è per
me un tempo di grazia, di visita, di
incontri, di lotta interiore ma sostenuta
insieme. Uno dei momenti più carichi
di tenerezza e di gioia nella vita di un
vescovo è la Visita pastorale. Nata nel
cuore del Concilio di Trento (1563), è
stata un’intuizione felicissima,
accresciuta nel tempo. Come forme
diverse, ma con lo stesso animo: il
vescovo lascia la sua casa e va a vivere
per alcuni giorni nelle case degli
uomini, tra la sua gente, nei vicoletti di
un paese molisano oppure, ieri per me,
di un centro aspro montano. Ed è
sempre un’esperienza commovente,
rinnovatrice. Per me, come pastore e
per la mia gente. Una visita che rinnova
e rilancia. Ve ne racconto una di
recente fatta, nel piccolo paese di
Guardiaregia, ad una ventina di
chilometri da Campobasso. Ha circa
800 abitanti, un paese ricco di storia e
di paesaggio, posto su uno sperone di
roccia a 650 metri sul livello del mare.
Ai piedi del Massiccio del Matese, di cui
gode l’aria buonissima, immessa nel
paese da un canyon di straordinaria
bellezza. È il Canyon del fiume Quirino,
che nasce dal monte Mutria, scavato
nei millenni da una suggestiva cascata
di oltre 100 metri, su tre passaggi. Non
per nulla, con scelta intelligente, è nata
l’Oasi  naturale WWF, istituita nel 1997,
scrigno di biodiversità, inserita nel sito
S.I.C. (sito di interesse comunitario) dei
Monti del Matese. Singolare la
presenza del lupo, di animali rarissimi,
di tantissime specie di orchidee. Un
capolavoro di Dio, che la gente
progressivamente ha imparato ad
amare. Visitatissima dalle scuole, che vi
apprendono l’arte della bellezza, da
custodire, amare e valorizzare. Così la
visita diventa anche per me una
progressiva scoperta. E riscoperta,
perché non è solo una semplice sosta
turistica, ma dentro quelle bellezze
naturali, ben custodite, vi scopro una
fetta di gente che ama, spera, soffre e
crede. Per questo la Visita pastorale è
commovente. Perché fatta di volti, di
cuori, di ascolto, di luce negli occhi dei
bambini. Inizia sempre con un
caloroso gesto di accoglienza alle porte
del paese. Si è attesi. E rivivo il gesto di
Maria di Nazaret nella casa di
Elisabetta: “si alzò, salutò; sussultò il
bambino, esclamò, cantò”. Parole
antiche per dire gesti d’amore
reciproco. A cominciare dal nome del
paese, fatto di due segni. Sullo stemma
del paese c’è la figura di un uccello, un
airone, con nella zampa una pietra.
Raccontano infatti che questo uccello,
poiché tiene la testa spesso nell’acqua
per prendere i pesci, non può vedere il
pericolo. Allora, uno di loro si sacrifica
e vigila. Con una pietra nella zampa.
Perché non appena giunge il nemico,
subito la lancia nello stagno, gli uccelli
comprendono e velocemente fuggono.
Che bello vedere e capire. E coglierne il
messaggio: così è il vescovo, così il
parroco, il papà, il maestro, la mamma.
Un airone che vigila per te, che ti
avverte, che non dorme. E ti senti
protetto dalla mano paterna di Dio! È
un gesto “regale”. Da qui il nome:
“Guardiaregia”. Con gesti “regali”
carichi di tenerezza, come il bacio a chi
compie 99 anni, la tenerezza con i
malati ben custoditi dalla famiglia di
antico stampo, il sedersi al banchetto
dei bimbi all’asilo per ammirarne i
disegni con cui raffigurano la figura del
vescovo, simpaticamente. E che dire
delle mille curiosissime domande dei
ragazzi nelle scuole elementari. O
quelle serie e dense degli adolescenti
nelle Medie, sulla favola di Biancaneve.
Mi fa vibrare, poi, di tenerezza la visita

alle stalle, nel loro odore tipico da
presepe, segnate però, oggi, da tanta
fatica. Il prezzo del latte non è
competitivo. E tristissimo l’annuncio
del sindaco, quando mi dice che in
quest’anno hanno chiuso tre stalle!
Muore un territorio. L’oasi stessa
trema. Perché i contadini sono le
sentinelle di un territorio. I primi
custodi. Come la zampa dell’airone,
per avvertire che bisogna cambiare
modi di fare politica. Partendo dai
problemi veri della gente. Non dalle
rivalse personalistiche! E nelle
fabbriche, ai piedi della montagna, si
respira un’aria di preoccupazione, di

crisi. Ma anche di speranza, perché
senti che si vuole riprendere, rilanciare.
Ma si suggeriscono precisi consigli: un
credito puntuale, lo Stato che pachi i
suoi lavori, la ricerca nel futuro, la
stima per l’artigianato e l’agricoltura, la
cura del territorio, strade belle e punti
di vendita locali pubblicizzati. Ci fosse
questo ascolto, della gente. Che soffre e
perciò sa più di chi sede in
parlamento! C’è poi un momento
dolcissimo, intimo: al mattino, nella
preghiera con il parroco e con la
comunità. L’adorazione quotidiana. Si
respira il coraggio, la fedeltà dei nostri
preti. L’orazione si fa intercessione.
Per tutti, con la consolazione dell’Olio
degli infermi. Per sanare ferite non
solo fisiche, ma anche spirituali.
Anzi, soprattutto queste. Il frutto: il
prete si fa più vicino, la gente ha un
volto di luce, si scava dentro il
mistero del dolore, si riaccende la
fiammella dalla luce spenta, si
riscopre la Creazione, si diventa più
fratelli. Perché visitati da un Padre.

++pp..  GGiiaannCCaarrlloo,,  vveessccoovvoo

LA FORZA DELL’UNITÀ

Per saperne di più
L’oasi WWF Guardiaregia-Campo-
chiaro si estende su un’area di 2187
ettari ed è una delle oasi più grandi e
selvagge in gestione al WWF. L’am-
biente è montano e forestale con
spettacolari fenomeni carsici, come
il canyon del torrente Quirino, la ca-
scata di San Nicola (salto totale di
100m.) e le grotte di Pozzo della Neve
(profondità - 1048 m.) e Cul di Bove
(profondità - 913 m.) che sono tra i
più profondi abissi d’Europa.
CCoonnttaattttii  ee  OOrraarrii
Aperta tutti i giorni per tutto l’anno,
tranne il lunedi.
Chiusa anche il 25 dicembre,1 gen-
naio, Pasqua, Pasquetta, 15 agosto.
Per le singole visite guidate, per le vi-
site di gruppo e per le scolaresche è
necessario prenotare alcuni giorni
prima della visita.

Ingresso Oasi
Contrada Mencaro snc

86014 Guardiaregia (Cb)

Telefono: 338/3673035 (guardia Oasi) 
E-mail: guardiaregia-campo-

chiaro@wwf.it
Sito web: http://www.oasiguardiare-

giacampochiaro.it/ 

Le parole del parroco

La visita pastorale del nostro Pastore GianCarlo Bregantini è stata per me, parroco
della comunità di Gurdiaregia, in provincia di Campobasso,  un momento di forte
emozione, condivisione  e profonda riconoscenza per la semplicità dei gesti,
dell’attenzione verso tutta la comunità nella sua eterogeneità di età, pur se

numericamente piccola. La visita ai più piccoli, ai malati, alle aziende agricole, al parco
naturalistico, l’oasi del WWF, l’incontro con i giovani sono stati per noi momenti di
apertura al dialogo e stimolo alla continuità ed alla valorizzazione delle “cose bune” che il
nostro territorio ci offre: aria, prodotti tipici, bellezza, natura, spiritualità, amore per la
nostra gente.  Guardiaregia ed il nome lo dice pure, posto nel cuore del  Matese,
guardiano dei monti e delle valli di tutta la zona circostante è un “guardiano” anche per le
nostre comunità di molisani nel mondo, con i quali forte è il legame e la spiritualità che ci
accomuna. Ne è un esempio il richiamo della festa di san Nicola di Mira, patrono di
Gurdiaregia che lo festeggia il 9 e 31 maggio e il 6 dicembre. A maggio, dopo un’asta tra
chi aspira al trasporto delle statue, i simulacri di san Nicola, san Michele e san Diodato
vengono condotti in processione dalla chiesa Madre fino ad una cappelletta posta extra
moenia, in località Tre Monti.  A dicembre si svolge il cenacolo di san Nicola, durante il
quale si distribuiscono cibi rituali.

ddoonn  NNiiccoollaa  GGiiaannnnaannddrreeaa

...Il prete si fa più vicino, 
la gente ha un volto di luce,
si scava dentro il mistero
del dolore, si riaccende la
fiammella dalla luce spenta,
si riscopre la Creazione, 
si diventa più fratelli. 
Perché visitati da un Padre...
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LLAA  VVIISSIITTAA  PPAASSTTOORRAALLEE
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Il ponte che attraversa la liturgia
romana del primo millennio e
quello del Concilio Vaticano II
percorre una direzione unica e

continua. Una linea mai spezzata. E
questo ce lo insegnano i Padri
Conciliari, i Padri della Fede. Si,
perché di fede e di inculturazione
della Fede se ne è  parlato durante la
brillante Lectio Magistralis
dell’abate siciliano, don Ildebrando
Scicolone. Una lectio alla Benigni
con i vivaci toni ed intonazioni
vocali a sottolineare i momenti
drammatici di un significato rituale
ad i momenti più “gloriosi” della
descrizione della Resurrezione. Una
densa platea ha riempito tutto
l’auditorium Celestino V della curia
diocesana di Campobasso
Presbiteri, religiosi, religiose, laici,
insegnati di religione hanno
assaporato, nelle due ore di lectio, la
limpidezza di espressione e di
contenuti della liturgia, nel
documento conciliare della
Sacrosantum Conilium.
Il liturgista Scicolone, chiaro nella
gestualità, ha riportato l’attenta as-
semblea presente, alla “sacralità”
dell’azione liturgica, fonte inesauri-
bile di “cultura” e “Cultura di Fede”.
Forte è  stato il tono dell’abate verso
il richiamo della cultura attraverso

la  comparazione tra l’ostico latino e
la lingua cosiddetta volgare. Par-
tendo infatti da una lettura attenta
della liturgia sia il celebrante e sia il
fedele saranno fruitori di significato
impregnato di Dottrina e di attività
cristocentrica. L’umanità di Cristo è
il vero coinvolgimento del cristiano
e vero strumento efficace della no-
stra socializzazione,  nella spiega-
zione centrale  di don Scicolone.
Efficace ed intenso il riferimento
alla cosmologia per spiegare, attra-
verso un semplice gioco di astri e di
luce, la contemporaneità di Cristo.
E lo ha fatto con una logica quasi ir-
razionale di intrecci sequenziali e
riconduzioni “all’origine” per com-
prendere e far comprendere la
grande arte del disegno di Dio,
come ad esempio il “bacio del legno
della croce” nella simbologia e rito
del venerdì santo (primo giorno del
triduo pasquale). Il richiamo al
legno secco indica la “salvezza” dal
peccato originatosi dall’albero della
mela, ovviamente e naturalmente
verde perché produttivo di frutto.
Questo e tanti esempi pratici sono
stati racchiusi in tre cerchi concen-
trici: Parola, Liturgia, Carità che
convergono tutte, nel loro intrec-
ciarsi, alla centralità della vita del
cristiano e della Chiesa, Cristo. Tre
cerchi concentrici, tre attività della

Chiesa che corrispondono all’azione li-
turgica della Chiesa: Sacerdote, Rispo-
sta, Re. Al centro della Chiesa c’è
l’Eucarestia. Il centro è il culmine della
prima parte. In questa congiuntura epo-
cale di cambiamento forte è il desiderio
di cultura e Cultura della Verità. «La ve-
rità per noi è più importante della deri-
sione del mondo» (Benedetto XVI,
Omelia all’Epifania cit.). E questo per lo
stesso amore che ha spinto il Samari-
tano del Vangelo a farsi umilmente
prossimo. Così come il venerabile Paolo
VI disse al termine del Concilio Vaticano
II: «L’antica storia del Samaritano è
stato il paradigma della spiritualità del
Concilio. […]. Questo Concilio tutto si
risolve nel suo conclusivo significato re-
ligioso, altro non essendo che un po-
tente e amichevole invito all’umanità
d’oggi a ritrovare […] quel Dio “dal
Quale allontanarsi è cadere, al Quale ri-
volgersi è risorgere, nel Quale rimanere
è stare saldi, al Quale ritornare è rina-
scere, nel Quale abitare è vivere”
(Sant’Agostino, Soliloqui, I,1 3)» (Bagna-
sco, Prolusione 28 gennaio 2013).

RRiittaa  DD’’AAddddoonnaa

L’INCULTURAZIONE
DELLA FEDE

VIA MAZZINI, 80 - 86100 CAMPOBASSO | TEL. E FAX 0874-482780

DDaallllaa  rriiffoorrmmaa  aall  rriinnnnoovvaammeennttoo

��
��
�����

� harles de Secondat, barone di
Montesquieu, scrisse, nel primo
settecento, un celebre libro: Le
lettere persiane. In esso

immaginava che un persiano, in viaggio per
la Francia, raccontasse ai suoi compatrioti
le stranezze, le assurdità, le storture della
civiltà occidentale.
Cominciava anche così l’illuminismo.
Montesquieu mi è tornato in mente leg-
gendo le parole di padre Claudio Monge,
domenicano, che vive da dieci anni a
Istanbul. La sua parrocchia “copre” un
territorio dove abitano un milione e
mezzo di anime, ma i cattolici sono solo
quindici (15, avete letto bene). Ma lui
non se ne torna  a casa.
Ecco come vede, da quella difficile terra
di missione che dovrebbe scoraggiare
chiunque (ma non lui), “le cose che non
vanno” nel nostro occidente sedicente
cristiano-cattolico.
“Noi oggi diciamo che si è martiri quando si
è uccisi per la fede, ma all’inizio della fede
si era uccisi perché martiri, cioè testimoni.
Forse ci attardiamo troppo sul sangue e
dimentichiamo che il vero martirio è
l’appello battesimale alla testimonianza.
Quindi credo che la fedeltà che ci ispira
può anche essere solo quella di una
madre di famiglia che per quarant’anni
alleva i figli e accudisce la casa”.
“Da un punto di vista statistico la Chiesa
[occidentale] – prosegue p. Claudio – de-
nuncia una situazione di debolezza. Le
chiese sono vuote, le vocazioni poche. In
realtà, però, la Chiesa si sente sicura e sod-
disfatta perché vive secondo regole e strut-
ture che sono quelle del regime di
cristianità. Ha le risorse assicurate … non
ha bisogno di Dio. Un bisogno che invece si
riscopre qui, in una terra non cristiana,
dove il contatto con altre fedi ci chiede di
dare ragione della nostra speranza. Ecco
dove si ha bisogno di nuovo di Dio”.
“Noi cristiani occidentali guardiamo alle
migrazioni come a un problema di ordine
pubblico [il governo di Berlusconi varò l’in-
fame legge Bossi-Fini, ndr.] ma noi, qui, ve-
diamo che la migrazione è un luogo
teologico”. Infatti l’immigrazione non è “in-
vasione” ma risorsa di fede, è la missione
che viene a noi da Lampedusa, e ci ricorda
che “l’essere straniero corrisponde alla
condizione stessa dell’essere uomo e del-
l’essere Dio, perché anche Dio è perenne-
mente in esodo verso l’uomo”.
“La vera missione, dobbiamo mettercelo
bene in testa, non è la restaurazione del
perduto ordine, dell’antico regime di cri-
stianità. Essere missionari non vuol dire
farsi paladini di un ordine morale intangi-
bile o nostalgici restauratori di un’egemo-
nia culturale, politica, economica. Ciò che
dobbiamo testimoniare è che siamo pelle-
grini disarmati. Il vero credente è chiamato
a essere segno non di sicurezza e di solidità,
ma di ciò che manca”.
Queste perle sono tratte da un libro che
ogni italiano (credente, non credente, semi-
credente purché pensante – e non ce n’è
tanti) dovrebbe leggere. Lo hanno scritto
due noti giornalisti cattolici, il vaticanista
Aldo Maria Valli (discepolo di Carlo M. Mar-
tini) e Francesco Anfossi, di Famiglia Cri-
stiana. Si intitola “Il Vangelo secondo gli
italiani. Fede Potere Sesso. Quello che di-
ciamo di credere e quello che invece cre-
diamo”. L’editore è la San Paolo libri.
Buona lettura.
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La famiglia è la patria del cuore, il
fulcro dell’amore e l’innesto della
vita. Non sei tu a scegliere la tua
famiglia: essa è un dono di Dio

per te e tu lo sei per essa, per questo
motivo bisogna amarla, amarla
davvero. Non è facile perché l’amore
pesa, però  è l’unica cosa che ti cambia
la vita, che ti dà speranza e forza. Non si
trova nelle carte dei cioccolatini, non si
compra e non si vende, è un
sentimento che si tiene stretto e che va
condiviso con chi ti ama; va sussurrato,
donato. È questa sua preziosità che lo
rende unico.
La festa della famiglia è perciò la festa
dell’amore. È un invito a riflettere sul-
l’esempio della famiglia di Nazaret. Si è
scelto di celebrarla il giorno dell’Epifa-
nia perché in questo giorno Gesù si è
manifestato ai pastori, ma non l’ha
fatto da solo; si è manifestato con la sua
famiglia rendendo indelebile il loro le-
game d’amore. La celebrazione è stata
tutta incentrata sulla famiglia: le letture

sono state proclamate da cop-
pie di sposi, sono state rinno-
vate le promesse
matrimoniali, è stato recitato
il Credo della famiglia, è stato
baciato il Vangelo con la con-
segna di una pergamena e  i
doni offertoriali erano tutti le-
gati alla famiglia. È il terzo
anno che nella nostra parroc-
chia si celebra questa festa e
ogni anno la Pastorale familiare si im-
pegna per renderla sempre più emozio-
nante e sentita. Quest’anno è stata
anche affiancata da un battesimo, il
piccolo Tommaso, che è diventato figlio
di Dio e fratello di Gesù proprio in que-
sto giorno. Ad appoggiare quest’anno la
pastorale familiare parrocchiale ci sono
stati i coniugi Di Nucci, responsabili di
quella diocesana. La partecipazione
della comunità è stata massiccia e la ce-
lebrazione, ben curata nei minimi det-
tagli e mirata al cuore, è stata sentita e
partecipata da tutti. 
Un grazie a tutta la Pastorale familiare
che, anno dopo anno, s’impegna sem-

pre più nella realizzazione di questa
giornata, diventata ormai una tradi-
zione della comunità. 
La famiglia è la prima sede dove si com-
prende il significato dell’esistenza. 
In un mondo in cui prevalgono i valori
del profitto, della ricchezza e del pia-
cere, la cultura dell’accoglienza, dell’a-
more e del rispetto  mira a coltivare i
valori del servizio e del dono. La fami-
glia infatti è il primo luogo in cui si fa
esperienza dell’amore gratuito che, vis-
suto in famiglia, si dona senza riserve
per il bene dell’altro e insegna a vivere
da cristiani. 

LLuuiissaa  CCaappppeelllleettttii  

CAMPODIPETRA

FESTA DELLA FAMIGLIA,
FESTA DELL’AMORE

GGIIOORRNNAATTAA  DDEELLLL’’EEDDUUCCAATTOORREE  22001133

Celebrato anche quest’anno il ricordo di
San Giovanni Bosco, insieme agli inse-
gnanti, specialisti e non, di religione cat-

tolica. Conduttori dell’incontro i tre sacerdoti
salesiani della nostra Diocesi: Don Francesco,
Don Pasquale e Don Daniele. Presente, con
corposo intervento, anche il nostro Vescovo. Si
è sperimentata una metodica inconsueta per
gli incontri di formazione, quella del brain
storming, per far meglio risaltare il carattere
educativo di Don Bosco, che non procedeva per
regole scritte da esperti di pedagogia, ma è
stato egli stesso creatore di un sistema peda-

gogico che sarà sempre attuale: avvicinare,
ascoltare, osservare, capire, proporre ed agire
“insieme” ai bambini, ragazzi, giovani, col-
mando i vuoti a;ettivi, scoprendo attese, desi-
deri, talenti da rendere attuali, sfamando
corpo, intelligenza e spirito, aiutando a sco-
prire in che cosa e come trovare e dare senso al
proprio tempo, al proprio fare, allo stare in-
sieme, al pregare... tutto questo, con spirito
lieto, in una visione/dimensione educativa di-
mostrandosi “amico” - sul modello dell’amici-
zia di Cristo – cioè con una amorevolezza
generosa, sincera, pensosa ed anche emotiva,

che si preoccupa di rispettare la personalità in
crescita, un processo di sviluppo intellettuale
e sociale autonomo. Per far meglio gustare
il modo di educare di Don Bosco, gli inse-
gnanti sono stati divisi in due gruppi: da
una parte quelli delle scuole dell’infanzia,
primaria e media, dall’altra quelli delle
scuole superiori, nel rispetto delle diverse
problematiche che sorgono dopo l’adole-
scenza. L’incontro è terminato con una con-
celebrazione eucaristica presso la Chiesa
della Libera. 

Linetta Colavita
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�a comunicazione è oggi
intessuta di giudizi. Mentre
si è ridotta la

documentazione su cui si riflette,
per mancanza di tempo o di
disponibilità a raccogliere dati
necessari, è cresciuta la parte del
giudizio, sicchè l’evento
comunicativo spesso si distingue
sul dare giudizi relativamente a
cose e fatti che non si conoscono.
E’ il caso della comunicazione
politica, che è ricca di giudizi
teorici, ed è povera invece di
opportuni riferimenti di
principio, povera di
argomentazioni concrete,
realmente vissute. Oggi siamo
tutti opinionisti ed esprimiamo i
nostri punti di vista dando ad essi
il valore di sentenze
anapodittiche di stampo euclideo
e così pensiamo di giudicare nella
giustezza. Il “secondo me”, che
costituisce la premessa dei nostri
giudizi, inficia l’attività del
giudicare e impoverisce lo stesso
dialogo svuotandolo del suo
significato e del suo compito

aggregativo e relazionale.
I conflitti, penso anche a quello
generazionale, nascono dalla in-
capacità di creare una relazione
efficace nel dialogo e sono il
frutto di facili e spesso infelici
giudizi. Occorre veramente pre-
parare le giovani generazioni al
giudizio autentico perché impa-
rino e nello stesso tempo tra-
smettano ai propri adulti giudizi
autentici. E’ essenziale conoscere
che il giudizio è vuoto e perico-
loso quando non scaturisce da
saperi fondamentali e deriva in-
vece da bisogni e convinzioni in-
dividuali.  Per esercitare l’attività
del giudicare è necessario il pos-
sesso di una giusta scala di valu-
tazione. L’errore che si commette
con notevole facilità è quello di
pensare che i propri saperi e le

proprie conoscenze, anche se li-
mitati nella quantità e nella qua-
lità delle argomentazioni e dei
significati, siano tutti legittimati a
fondare giudizi oggettivi e razio-
nali. Da saperi poveri consegue
una scala di valutazione povera,
distorta, e da questa non possono
non derivare giudizi poveri e su-
perficiali. Ebbene sono impor-
tanti i saperi fondamentali
perché la mente crei la giusta va-
lutazione delle cose ed operi in
base a questa. I saperi fondamen-
tali sono quelli che rispettano,
promuovono e realizzano piena-
mente la natura umana e la ra-
gione umana: derivano da Dio e
danno il significato autentico
della vita, creano le condizioni
del rapporto tra tutti i popoli del
mondo, qualificano e identifi-

cano ogni esigenza e ogni attività
intellettiva e spirituale. I saperi
fondamentali sono a monte di
ogni disciplina scolastica, umani-
stica e scientifica, e sono le ne-
cessarie sorgenti da cui partire
per raggiungere ogni conoscenza
o per attuare ogni ricerca. Note-
vole ma carente ci sembra la dot-
trina del filosofo tedesco E. Kant,
che attribuisce all’uomo la capa-
cità interiore apriorica di emet-
tere giudizi riflettenti sulla
interiorità umana, sulla natura,
sul cosmo, cogliendo di essi
aspetti di universalità, di dinami-
cità, di unitarietà che la ragione
sensitiva non riesce neanche ad
ipotizzare. Ma questa capacità in-
teriore, che non deriva dal rap-
porto con la realtà esterna,
rimane nello stesso filosofo, una

qualità non legittimata da alcun
fondamento o da alcun principio
metafisico. Io credo che l’uomo
possiede, per dono di Dio, un ba-
gaglio di conoscenze e una scala
di valutazione idonei a creare la
base essenziale per capire, riflet-
tere e giudicare. Ecco allora il giu-
sto giudizio: notare e
testimoniare, dopo aver attenta-
mente guardato, la conformità o
la difformità di un fatto o di un
evento o di uno stesso giudizio,
rispetto al pensiero e alla volontà
di Dio. L’ottica di Dio non manca
alla persona preparata e alla per-
sona per bene: l’universalità, l’u-
nitarietà, la verità assoluta sono
doni del Signore. Ogni uomo è un
nuovo Adamo al quale Dio prova
a rinnovare l’incarico di  chia-
mare, con le parole giuste, tutte le
cose della propria vita. E’ auspi-
cabile, e noi uomini di speranza
lo crediamo possibile, che ogni
persona sia una fonte di giudizi,
ma tutti inconfondibilmente sca-
turiti dalla propria coscienza mo-
rale,  e dal bisogno di trasmettere
il pensiero di Gesù Cristo.
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Il Movimento per la Vita di Isernia, in
linea con quello nazionale, promuove e
difende la vita umana dal
concepimento fino alla morte

naturale; favorisce una “cultura della
vita” soprattutto tra i giovani che
rappresentano il nostro domani. Infatti è
da loro che si deve partire per fare
emergere una nuova coscienza della vita
da amare e difendere, sempre e
comunque, in tutto l’arco del suo
sviluppo, anche nei momenti di crisi.
Anzi “ generare la Vita vince la crisi”,
recita il Messaggio CEI in occasione della
XXXV Giornata per la Vita celebrata
domenica 3 febbraio 2013 e prosegue
“Abbiamo bisogno di riconfermare il
valore fondamentale della vita, di
riscoprire e tutelare le primarie relazioni
tra le persone, in particolare quelle
familiari, che hanno nella dinamica del
dono il loro carattere peculiare e
insostituibile per la crescita della
persona e lo sviluppo della società […]
credendo ancora che la vita vince, anche
la crisi[…]. Ogni nuovo figlio è risorsa
per la società”.  Proprio per celebrare tale
Giornata, il Movimento per la Vita di
Isernia ha promosso un concorso
artistico/musicale dal titolo “Sfida per la
Vita”, riservato ai ragazzi degli Istituti
superiori della città. La finale del

tema della Vita umana in ogni suo aspetto,
si è articolato in due settori: musicale ed
artistico. Nel primo, i lavori presentati dai
ragazzi hanno riguardato l’interpretazione
e la creazione di brani musicali inediti; nel
settore artistico, invece, hanno partecipato
ballerini, poeti, fotografi e artisti con

concorso si è svolta presso la sala della
Provincia il 2 febbraio 2013, con
protagonisti i migliori talenti, la cui
partecipazione, al di sopra delle
aspettative, è stata sorprendente per
numero e capacità espressive. Il
concorso, strettamente riservato al

elaborati di diversa tipologia. Ognuno di
loro, con entusiasmo e creatività, si è
espresso in modo personale, con
produzioni inerenti ad esperienze di vita
vissuta e pregnanti di emozioni intime e
profonde. Preziosa la generosità della
Queens’ Academy ed indispensabile la
collaborazione di esperti per garantire una
valutazione professionale dei partecipanti.
Di certo, nelle esibizioni e nei lavori
prodotti, i ragazzi hanno dimostrato
originalità e bravura nell’esprimere il loro
“Inno alla Vita”. La manifestazione è stata
una grande opportunità per diffondere
maggiormente le finalità del Movimento
per la Vita e per lanciare un messaggio di
incoraggiamento a tutti, al fine di diventare
promotori di una cultura che accoglie e
favorisce la vita sempre, soprattutto
quando è debole e bisognosa di aiuto.
Sempre per i giovani, l’associazione di
volontariato promuove anche un concorso
scolastico europeo, quest’anno dal tema
“Uno di noi, la persona umana nel cuore
dell’Europa” che si concluderà con
l’attribuzione del credito formativo, con la
vittoria di viaggi a Strasburgo, sede del
Parlamento europeo, e con la
partecipazione ad una settimana di
Seminario “Vittoria Quarenghi” che, lo
scorso anno, si è svolto a Squillace, in
Calabria, con giovani di ogni parte d’Italia.
E’ questa una preziosa occasione per
ascoltare, imparare, confrontarsi e
soprattutto vivere un’esperienza unica di
amicizia e di condivisione, come è stato
testimoniato dai vincitori nel corso della
manifestazione.

AAnnnnaa  ZZaarrlleennggaa

“Diamo luce alla pace”,questo è lo
slogan che ha accompagnato
l’Azione Cattolica per tutto il mese

di Gennaio, mese dedicato al tema della
pace, e anche la preghiera conclusiva dell’associazione della Diocesi d’Isernia - Venafro che si è celebrata il 27
Gennaio nella Cattedrale “San Pietro Apostolo”. Presente l’assistente diocesano Don Gian Luigi Petti, ha guidato
la preghiera, Don Berardino Di Silvio, che ha aiutato i presenti a meditare meglio sull’associazione luce-pace.
Tenebre e luce: queste le due situazioni messe in evidenza e a confronto, attraverso le parole, ma anche i segni
che hanno accompagnato il momento di preghiera per la pace. Durante la lettura del Vangelo di Giovanni (3,16-
21), alcuni bambini dell’acr hanno formato la parola “pace”, ai piedi del cero pasquale, e la parola “odio”
lontano dalla luce del cero, ricordando che chi accoglie Gesù accoglie la Luce vera e riesce a compiere opere che
vengono da Dio, chi invece compie opere malvagie ha preferito le tenebre. Poi alcune lampade sono state poste
ai lati di tre vie che indicavano i tre atteggiamenti necessari alla pace:ascolto,dono, testimonianza. Le opere che
Dio compie attraverso di noi sono opere di pace, e come dice San Paolo nella lettera agli Efesini (5,8-10) se noi
ora siamo figli della luce dobbiamo comportarci come tali perché i frutti della luce sono bontà, giustizia e verità,
tre cose fondamentali per la pace. Pregare per il dono della pace quindi, dovrebbe essere per ogni cristiano un
impegno costante, ma ancor di più essere testimoni e portatori di pace e lo si è solo se si ha una grande fede in
Dio. “Ci hai fatti per Te, e il nostro cuore è inquieto finché non riposa in Te”, così diceva Sant’Agostino per far
capire che solo la fede può dare pace al nostro cuore e ci rende seminatori di speranza. Con questa convinzione
si è conclusa la preghiera consegnando un vaso di terra con un seme a tre bambini della nostra diocesi che
andranno, assieme ad altri accierrini dell’AC, ad incontrare il Santo Padre a settembre, in occasione dell’anno
della fede. Questo seme posto nel vaso di terra, simbolo della fede che ci è stata donata nel Battesimo, dovrà
essere curato affinché germogli fino a diventare una piantina grande e con i suoi frutti. Quel giorno i bambini
porteranno al Papa la loro piantina come segno di promessa che cureranno allo stesso modo anche la loro fede
perché diventi forte e feconda. Per dire ancora di più come la pace può essere concreta e possibile, quest’anno
tutta l’AC ha scelto un gadget che tutti possono acquistare nelle parrocchie della diocesi dove è presente

l’associazione o direttamente sul sito dell’AC, una torcia segnalibro che se pur piccola è capace di illuminare lì dove c’è il buio. Il ricavato di questa vendita finanzierà un
progetto in Egitto portato avanti dai Padri Gesuiti per recuperare i ragazzi di strada. Il progetto va avanti solo grazie a 18 volontari, che si occupano anche dell'auto
finanziamento. Tutti, se pur lontani, con la preghiera e con un piccolo gesto possiamo contribuire a questo progetto che è come una fiamma che illumina e riscalda una parte
del mondo bisognosa maggiormente di pace perché segnata da violenza e malvagità.

SSiimmoonnaa  MMaarrttiinneellllii

DIAMO LUCE
ALLA PACE!

L’Azione Cattolica diocesana 
invoca così il dono della pace

Forte adesione dei giovani all’iniziativa 
del Movimento per la vita 
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Pastorale Universitaria a
Isernia.Un anno di lavoro

Coommee  hhaaii  iinniizziiaattoo  qquueessttoo  iimmppeeggnnoo
aallll’’UUnniivveerrssiittàà??  Siamo partiti proprio un anno
fa, a marzo del 2012, con una presenza semplice
e discreta nelle due sedi dell’università del

Molise di Isernia e Pesche d’Isernia. Mons. Salvatore
Visco, vescovo di Isernia-Venafro, ha fortemente voluto
questo impegno nel mondo accademico accanto a
studenti, docenti e personale. Dopo aver dialogato e
chiesto i doverosi permessi alle autorità universitarie,
ho iniziato in punta di piedi con il desiderio anzitutto
di incontrare e conoscere, atteggiamento che, a
distanza di un anno, non mi ha abbandonato. Devo
dire che sono stato accolto molto bene da tutti. Con
una certa curiosità, sia perché mai prima c’era stata
una presenza della Chiesa all’interno dell’Università,
sia perché sono un missionario e questo, come si può
immaginare, suscita numerose domande e curiosità.

Con grande apertura l’Università ha
messo a disposizione alcuni ambienti
per la pastorale universitaria.
CChhee  ttiippoo  ddii  llaavvoorroo  ssvvoollggii??
Come dicevo è una presenza semplice.
Non ci sono ancora programmi e realtà
strutturate. In questo anno sono andato
incontro a tutti, interessandomi di cia-
scuno. Sono convinto che è utile ascol-
tare e conoscere prima ancora che dire
o proporre. E’ stato un criterio utile per
comprendere l’ambiente universitario
ad Isernia, ambiente per me totalmente
sconosciuto. In questo primo anno ab-
biamo organizzato la benedizione di
inizio anno accademico, la celebra-
zione della messa in occasione del Na-
tale. Anche per Pasqua sono in
programma, a metà marzo, due messe,
sia a Isernia che a Pesche. Sono le prime
celebrazioni eucaristiche tra le mura di
questa Università.  Studenti, professori
e personale sembrano apprezzare que-
sta presenza. Alla benedizione di inizio
anno, nei primi giorni di ottobre, mi
hanno accompagnato Gianluca e Luca,
due giovani missionari Oblati di Maria
Immacolata, miei confratelli. La loro è
stata una testimonianza significativa
anche perché dopo qualche giorno sa-
rebbero partiti per un anno di espe-
rienza missionaria rispettivamente in
Senegal e Uruguay. A inizio anno ho di-
stribuito una brochure dove ho segna-
lato alcune iniziative presenti e possibili
della pastorale universitaria. Ho anche
allestito una pagina Internet. Mi sem-
bra che la presenza in Università debba
avere soprattutto questo taglio pasto-
rale. Con una disponibilità all’incontro,

Intervista a padre Pasquale Castrilli OMI, responsabile della pastorale universitaria diocesana,
che traccia per noi il bilancio di un anno di attività e l’identikit del giovane universitario

al dialogo e all’ascolto di tutti per
metterci insieme alla sequela di Cri-
sto,  del Vangelo e dei valori.
QQuuaallee  iimmpprreessssiioonnee  hhaaii  ddeeggllii  uunnii--
vveerrssiittaarrii  cchhee  iinnccoonnttrrii??
I ragazzi provengono da varie parti
del Molise, ma c’è una buona pre-
senza anche di studenti di fuori re-
gione provenienti dalla Campania
(Benevento e Caserta), Puglia (Fog-
gia) e dall’Abruzzo (Chieti). I do-
centi, invece, provengono da varie
regioni d’Italia.
Dialogando con gli studenti mi
pare di cogliere alcuni punti carat-
teristici dei giovani italiani di oggi.
Anzitutto la preoccupazione molto
forte per il futuro, per l’ingresso nel
mondo del lavoro, per la possibilità
di un’indipendenza dalla propria
famiglia d’origine. Ci sono poi i
sogni che giustamente ciascuno in-
segue con determinazione. 
C’è qualche lamentela sulla condi-
zione di studenti universitari e
sulla mancanza di servizi adeguati
che la città non sembra offrire. Ma
quest’ultimo punto rientra nello
status tipico dell’universitario che
deve essere sempre un po’ ‘lamen-
toso’. In realtà le due sedi universi-
tarie sono dignitose e ordinate e
anche i servizi non mancano. Inol-
tre il personale e i docenti riescono
a creare un ambiente familiare ed
accogliente che, dal mio punto di
vista, è molto utile per vivere con
serenità gli anni di studio e per un
buon rendimento.
EE  ssuull  ppiiaannoo  ssttrreettttaammeennttee  rreellii--

ggiioossoo  qquuaallee  llaa  ssiittuuaazziioonnee??
La sfera religiosa resta relegata
nel privato, come è tipico della
gente molisana. C’è sempre una
sorta di pudore a svelarsi come
credenti e a dirsi cristiani. Si
può comunque riscontrare che i
ragazzi hanno ricevuto un’edu-
cazione alla fede nelle loro ri-
spettive famiglie. Ci sono poi gli
stereotipi classici nei confronti
della chiesa cattolica, della fi-
gura del papa e dei sacerdoti,
della presunta ingerenza della
gerarchia cattolica in ambito
politico, ecc. Forse manca una
ricerca personale e ci si accon-
tenta di ciò che si dice e scrive
in giro. Anche in qualche do-
cente mi è capitato di riscon-
trare alcuni preconcetti che non
permettono un incontro auten-
tico. Tra le mura dell’Università
ho potuto anche incontrare al-
cuni giovani (pochi in verità)
appartenenti ad associazioni e
movimenti ecclesiali. In loro si
vede una fede più consapevole e
formata e il desiderio dell’an-
nuncio cristiano.
Dopo questo primo anno vorrei
dire che la  pastorale universita-
ria a Isernia mi pare abitata da
una certa dimensione di ‘po-
vertà’ (non ci sono grandi mezzi
in termini di strutture o di per-
sone) che rende, probabil-
mente, ancora più autentico e
gratuito l’impegno e l’incontro
personale da parte di tutti.

muove verso Lui, la fede che dà forza e
credibilità alla nostra vita di testimoni
ritornando ad essere padroni dei
contenuti più che delle parole, dei
contenuti più che dei gesti. 
Siamo chiamati ad essere nella Chiesa una
punta che tende verso l’alto e si innesta in
Cristo, e come la Chiesa è il prolunga-
mento fisico di Cristo, così noi siamo il
prolungamento fisico dei nostri fondatori.
Noi siamo il loro futuro se capaci di imma-
ginare il nostro futuro con radici nel pas-
sato, riscoprendo e vivificando il carisma
dei nostri fondatori, rendendolo attuale.
Dopo l’adorazione eucaristica abbiamo
vissuto un altro momento intenso a cui ha
preso parte anche il nostro vescovo, mons.
Salvatore Visco. È stato soprattutto un mo-
mento di condivisione serena e gioiosa dei
nostri carismi; più le fraternità si presen-

“Guardate a Lui e sarete
raggianti”, questo il saluto e
l’augurio con cui ci ha accolti
p. Celeste sabato 2 febbraio,

festa della Presentazione al tempio. In
questo giorno di festa della vita religiosa,
le consacrate e i consacrati della nostra
Diocesi si sono ritrovati a Pesche (IS),
presso il Cenacolo “Sorelle Faioli”, per una
giornata speciale da vivere all’insegna
della comunione fraterna e della
preghiera. Un modo per condividere la
gioia di appartenere a Dio e alla Chiesa.
Questo momento  ha segnato senza

dubbio una tappa importante per le nostre famiglie religiose, che per la prima
volta hanno solennizzato la festa della presentazione vivendo insieme quasi
l’intera giornata. Una tappa da tempo desiderata perché rende evidente il
cammino di unità che negli ultimi anni caratterizza la spiritualità della nostra
diocesi. Nel cuore e nella mente ancora la risonanza della riflessione di p. Franco
che ci esortava a essere “portatori di speranza”, a riscoprire il desiderio che ci

tavano, più cresceva in ognuno dei pre-
senti la gioiosa consapevolezza di far
parte di una grande famiglia, ricca di
doni nella sua diversità. 
Anche Visco, al termine dell’incontro ha
sottolineato come la presenza delle
varie famiglie religiose, sia per la Dio-
cesi ricchezza preziosa per la missione
apostolica e dia un apporto importante
e insostituibile alla
nuova evangelizzazione, in conformità
agli specifici carismi.  
Ci ha incoraggiato a proseguire il nostro
cammino con gioia, nella fedeltà al cari-
sma che il Signore ci ha donato e di es-
sere sempre più veri discepoli di Cristo,
testimoni e annunciatori della fede con
la qualità della nostra vita spirituale,
della nostra vita comunitaria e del no-
stro servizio al prossimo.

SSuuoorr  MMaarriiaa
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tentare di accorciare la distanza tra Dio e l’u-
manità, con una sensibilità, una intelligenza
ed una fede fuori dell’ordinario. 
Ha chiesto a molti di non possedere per se la
propria vita ma di consumarla per gli altri, ri-
sultando credibile per il suo grande impegno
personale, mettendosi al servizio del mondo
della sofferenza con idee innovative, audaci e
spesso temerarie.
Ha iniziato la sua “missione” a Blinisht in Alba-
nia nel 1993 convertendo un edificio, che du-
rante il regime funzionava come “casa del
popolo”, in un centro di aggregazione non solo
religiosa, ma anche sociale. Per sua iniziativa
sono state costruite 6 chiese, un ambulatorio,
un centro di riabilitazione, una scuola agraria e
una di ceramica; progetti sostenuti anche con
l’impegno di alcune persone della nostra Dio-
cesi. Con don Antonio sono nate le Messe dei
giovani, la Parola pregata, il servizio ai poveri,
in quella radicalità che solo un profondo
amante del Vangelo può incarnare.
Oggi siamo tutti più soli, ma il racconto della

sua vita è l’occasione di ripensare alle radici del
nostro impegno a favore di chi soffre o di chi
forse ha bisogno solo di esempi.

AAggoossttiinnoo  FFrraanncciisscchheellllii

La Chiesa di oggi, così come la società, ha bisogno di esempi; ha bisogno
che il messaggio cristiano si incarni nel vissuto, nel quotidiano. La morte
di don Antonio Sciarra, sacerdote molisano, con una lunga esperienza in
Albania, avvenuta il giorno dell’Immacolata, non può che lasciarci più

poveri di qualcuno la cui vita è stata di esempio per molti. Tante le iniziative di
solidarietà e di vicinanza agli ultimi, anche qui nella nostra Diocesi, ispirate
dalla sua visione, alle sue proposte.
Don Antonio ha cercato, ogni giorno, di contribuire a costruire una imma-
gine della Chiesa non sbiadita, scolorita, neutra, ma estremamente “provo-
cante”: che provoca il mondo alla comunione, nel senso indicato dal
Concilio; sceso al pianoterra dei poveri, ha dedicato tutta la propria vita a

Testimone credibile
di un fatto straordinario
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L’zione cattolica ha
celebrato, lo scorso
30 gennaio, la festa
diocesana della

pace. Giovani e adulti –
secondo la testimonianza
di Littorio Preziosi – si sono
visti al cinema S. Antonio
dove, letti alcuni brani del
messaggio del Papa, hanno
riflettuto su alcuni temi. A
conclusione di questo
primo momento, c’è stata
una verifica della propria
vita e una rilettura della
storia personale, familiare
e cittadina.
I ragazzi invece – secondo
il racconto di don Alessio –
hanno vissuto il tema por-
tante (“Dai Luce alla Pace”)
delle attività vissute nella
prima parte del pomeriggio
presso il Palazzetto dello
Sport di Piazza del Papa.
Tutti i gruppi presenti delle
parrocchie di Termoli, La-
rino, Guglionesi, Petac-
ciato, Portocannone, San
Martino, Ururi, Rotello e
Colletorto (in tutto circa
300 bambini e ragazzi)
hanno portato con sé uno
striscione sul tema della
Pace. I ragazzi sono stati
accolti dal gruppo di ani-
mazione formato da giovanissimi
delle parrocchie di Petacciato e di
San Pietro in Termoli che li ha subito
messi in movimento con l’inno ACR
2013 e altri balli e bans, creando così
un clima gioioso che ha permesso di
vivere il pomeriggio nel migliore dei
modi. Dopo il momento di acco-
glienza, il nostro Vescovo Gianfranco
e la presidente diocesana AC, Grazia
Servillo, hanno salutato tutti i gruppi
presenti attirando l’attenzione dei
ragazzi sul tema del nostro pomerig-
gio: “Dai Luce alla Pace”. E qual è il
modo migliore di dare luce se non
portare un sorriso là dove si speri-
menta la sofferenza e il dolore? Così
due simpaticissimi clown, Cocò (Ni-

cola Ricci) e Casper (Fabrizio Di Gre-
gorio), dell’associazione di volonta-
riato “Ricoclaun” di Vasto, hanno
testimoniato la loro opera di Pace
per i bambini che si trovano negli
ospedali: “Ciò che si conquista con
un sorriso rimane per sempre!
(Gandhi)” è il loro motto, ma tutto
questo deve essere fatto come un
gesto di amore facendoci dono per
gli altri, hanno detto mentre intratte-
nevano i ragazzi presenti con un me-
raviglioso spettacolo di bolle di
sapone che li ha lasciati a bocca
aperta. Subito dopo la testimonianza
dei due clown i ragazzi dell’ACR di
Rotello hanno presentato ai loro
compagni una scenetta in cui hanno
evidenziato come solo il messaggio

di Gesù può portare la Pace in un
mondo in cui alcune nazioni speri-
mentano quotidianamente il con-
flitto o la guerra e le altre stanno a
guardare oppure discutono steril-
mente su ciò che succede cercando
di trovare una soluzione che possa
portare una “pace” vantaggiosa per i
propri interessi. A questo punto la
responsabile diocesana ACR, Maria-
grazia Fratino, ha spiegato a tutti l’i-
niziativa di Pace che l’ACR nazionale
propone per quest’anno: con la ven-
dita del piccolo gadget scelto per il
Mese della Pace 2013, cioè una pic-
cola lampada per la lettura, verrà fi-
nanziato per tre anni un progetto
teatrale per i ragazzi di strada di
Alessandria d’Egitto denominato “Art

& Life” che potrà diven-
tare sul territorio un
vero e proprio punto di
riferimento per tutti
quei bambini che a
causa della povertà e
della miseria non ve-
dono riconosciuto i loro
diritti. È questo un
modo concreto attra-
verso cui dare “Luce alla
Pace”! In ultimo tutti i
ragazzi sono stati invi-
tati a scrivere su scatole
di cartone tutte le situa-
zioni di “non pace” o di
ingiustizia che cono-
scono o che hanno spe-
rimentato; mettendo
insieme queste scatole è
venuto fuori un “muro”,
il muro dell’indifferenza
o del pregiudizio che ci
separa dall’incontro con
l’altro, che è stato abbat-
tuto dalle “armi” della
Pace: cioè da tutte le si-
tuazioni, atteggiamenti e
comportamenti positivi
e di pace che conoscono
simboleggiati da delle
palle di cartone. In que-
sto modo i nostri ragazzi
si sono preparati a vivere
la seconda parte del po-
meriggio insieme ai gio-

vani e agli adulti: la marcia della
Pace. L’affollato corteo, di circa mille
persone, è confluito da Piazza del
Papa a Piazza Monumento, lanciando
un chiaro messaggio a tutta la città.
Giovani e adulti, dopo il momento di
confronto e di dibattito, più consape-
voli del dono e del compito loro affi-
dato, si sono avviati con ceri e
piccole lanterne. I ragazzi procede-
vano con canti, striscioni e cartel-
loni. Unanimi hanno gridato insieme
“Dai luce alla pace!” - “La pace non è
un sogno, non è un’utopia: è possi-
bile!” - ed hanno “svegliato” la città!
Il corteo, diretto verso il borgo an-
tico, ha raggiunto infine la catte-
drale, luogo della riflessione del
vescovo e della preghiera conclusiva.

DAI LUCE ALLA PACE
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Azione Cattolica. Celebrata per le vie di Termoli la festa diocesana della pace
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Dalla neve alle lampade, un invito alla concordia
Palata. Canti, slogan e tamburelli per augurare la pace alla comunità e al mondo intero
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Interessante iniziativa per le scuole
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Educare in questo settore 
è proporre un metodo, 
per far riflettere 
su contenuti e aspetti 
propri del rapporto 
tra uomo e Dio
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Un dramma ripreso
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Una psicologa
con agenti di polizia 
in una scuola: 
perplessità e drammi 
di un disagio familiare

Bambina prelevata a scuola
su ordine del tribunale
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Per molti il giorno del compleanno diventa l’occasione per dire cose
che durante il resto dell’anno si pensano, ma non si dicono. È stata
quindi quella l’occasione propizia per esprimere al nostro caro
pastore quei sentimenti significativi di tutta la profondità del rapporto

che a lui ci lega. Tutti sappiamo che i giorni di compleanno sono sempre
giorni del tutto speciali: si chiude un capitolo della nostra vita per aprirne un
altro. Non contano quanti ne compiamo di anni, ma come in essi siamo
attivi, comprensivi e dinamici. Augurando buon compleanno si vuol dire che,
anche se il tempo passa veloce, il bene seminato nei giorni già trascorsi non
si perdono, al contrario si raccolgono come granelli di sabbia in fondo ad una
clessidra, la clessidra preziosa dei meriti e della gratitudine. Buon
compleanno, Eccellenza!  Così i sacerdoti che frequentano giornalmente la
Curia vescovile, a nome anche degli altri presbiteri e dei laici della Diocesi, gli
hanno augurato buon compleanno, ringraziandolo per ogni suo
incoraggiamento espresso sempre con un grande sorriso, che ci fa star bene,
per tutto il progetto pastorale che sta realizzando insieme a noi, per ogni
parola di conforto e di speranza che scalda l’anima e ci rinvigorisce il cuore...!
In quella mattinata, interamente dedicata a lui, gli abbiamo augurato di
vivere infiniti attimi di salute, di grazia, di benedizione divina e di felicità,
circondato come sempre dall’affetto della sua premurosa ed impagabile
sorella Malvina! Buon compleanno e lunga vita al nostro Vescovo!  Niente di
strano, ma tutto vero: le parole per esprimergli l’augurio di buon
compleanno, le abbiamo racchiuse anche nelle nostre preghiere personali,
perché il Signore possa aiutarlo a realizzare tutti quei desideri che più gli
stanno a cuore e, sfogliando i prossimi giorni, come i petali di un fiore, lui ne
vada scoprendo ogni singolo colore e noi ne possiamo gustare il profumo di
grazia e del suo ministero, per trovare insieme la via per consolare gli affanni
dei più deboli e per godere, con l’aiuto della benedizione del Signore, degli
anni della vita, usandoli come mattoni che servano a costruire buone
relazioni piene di la saggezza e la pace dello spirito.  Buon compleanno,
Eccellenza! Questi sono stati i nostri affettuosi auguri di buon compleanno,
incorniciati dalla preghiera, e vogliono essere un invito a raccogliere ogni
giorno le occasioni della vita, come rose fresche e profumate, per un
cammino sereno, senza fermarsi sulle inevitabili spine, nell’esperienza
quotidiana di tanti attimi importanti per dare una bella e gratificante
testimonianza del Vangelo.  

LL’’oottttoo  ffeebbbbrraaiioo  iill  nnoossttrroo  vveessccoovvoo
DDoommeenniiccoo  hhaa  ccoommppiiuuttoo,,  mmaaggnniiffiiccaammeennttee
iinn  ssaalluuttee,,  sseettttaannttuunnoo  aannnnii  ddii  vviittaa UNA CLESSIDRA

PREZIOSA

GIORNATA DEL MALATO

Dal punto di vista più strettamente
pastorale quali sono i sogni? I
parroci delle parrocchie più

grandi individuino un gruppetto di
persone sensibili alla visita dei malati,
per costituire dei gruppi che possano
portare “il ministero della
consolazione”. Una volta individuati,
con strumenti molto semplici ed
agevoli, insieme con il parroco, il
sottoscritto può progettare un piccolo
cammino di formazione alla
spiritualità della malattia e della
sofferenza, alla relazione di aiuto,
all’ascolto e alla comunicazione, alla
vicinanza e prossimità. Vi sono due

piccoli e ottimi testi elaborati dagli amici dell’Arcidiocesi di Torino per formare tali
gruppi ed anche i ministri straordinari dell’eucarestia : “Và e fa anche tu lo stesso” e
“Ero malato e mi avete visitato”. Se il Parroco vuole, il responsabile dell’Ufficio è a
disposizione anche per i ministri straordinari dell’Eucaristia. Altra idea da
“programma dei sogni” che è un’urgenza pastorale nello sforzo educativo della
Chiesa Italiana nella pastorale della salute è la formazione continua, umana e
spirituale degli operatori laici e anche delle suore che operano nelle case di
riposo riconducibili all’impegno religioso dei nostri sacerdoti e delle nostre
suore: Agnone, Castiglione Messer Marino, Borrello, Duronia e Montefalcone del
Sannio.  I Direttori delle case che desiderano questo servizio possono rivolgersi
immediatamente all’Ufficio per programmare tempi, luoghi e modalità.
Ovviamente è formazione da fare in loco, sul posto, con contenuti semplici ed
essenziali, relativi all’impegno quotidiano degli operatori, per motivarli, per
creare in loro attenzione, vicinanza e riflessione.

ddoonn  FFrraanncceessccoo  MMaarrttiinnoo

CHIAUCI 
Restaurata e riaperta la Chiesa del Rosario 

Chi non conosce questo delizioso paesino di poco meno di 300 abitanti, a 868
metri sul livello del mare, tutto da visitare e da ammirare. Ha
un’interessantissima chiesa parrocchiale con l’altare di san Giorgio in pietra

locale e custodisce da secoli il corpo santo del martire Vincenzo. In località Foce:
c’erano i resti di una centrale elettrica, resta una bellissima cascata di circa 60
metri e ora vi si può ammirare un grande invaso artificiale. Sono da visitare le
aree attrezzate per pic-nic in località bosco di sant’Onofrio e il principale
serbatoio dell’Acquedotto Molisano con vasche di decantazione e con pompe di
sollevamento, nonchè i resti sannitici di mura ciclopiche. A fine gennaio di
quest’anno, mons. Domenico Scotti ha riaperto al pubblico la Chiesa del
Rosario, anticamente chiamata chiesa di San Sebastiano, dopo minuziosi lavori
di consolidamento e di restauro.
La bella facciata in pietra ingentilisce e impreziosisce la minuscola piazza, che
Nicoletta Pietravalle definiva a “lingua di bue”, crocevia di tutti gli arrivi gioiosi e
delle nostalgiche ripartenze.
Chiauci, l’indimenticabile “terra delle chiavi”, lo si può reputare “decisamente
un paese semplice, piccolo, ma meraviglioso: vi si gode un ottimo panorama, e
la gente, umile e laboriosa, che vi abita è serena, è molto carina, soprattutto
tranquilla. Sembra ancora un luogo da favola, soprattutto ora che c’è il bellis-
simo lago. Chiunque lo visita ne resta incantato e vuole tornarci per l’aria pura,
per la pace, per la tranquillità, per l’invito alla riflessione e alla meditazione, per
ritemprare il corpo e lo spirito. Chiauci merita una visita se non altro per le belle
camminate che vi si possono fare a piedi nei boschi con un bel po’ di trekking.
Quando arrivi il tutto ti ripaga della fatica: fantastico il luogo, affabilissima e me-
ravigliosa la gente, come è altrettanto spettacolare il paesaggio immerso nel
verde della natura… Paese accogliente e gente aperta trovi in questa zona del-
l’Altomolise, non ancora soffocata dal turismo, dove si può passeggiare in
santa pace e dove c’è un clima di schietta familiarità che avvolge e coinvolge
ogni turista.  Chiauci è pur sempre un angolino di paradiso, vi trovi: la natura
incontaminata, la gente accogliente, la pace, il calore umano, splendidi fram-
menti consistenti di storia, di arte e di fede...”. Dopo la visita alla chiesa ri-
strutturata, nella quale elevare una bella preghiera di lode, si può fare un
profondo respiro salutare di aria pura con la promessa di ritornarci.

Mons. Scotti ha celebrato,
l’undici febbraio, la Giornata
del malato nella parrocchia di Santa
Maria Assunta in Carovilli. 
Nell’occasione il direttore 
della Pastorale della Salute 
ha illustrato il programma annuale
che  ha due punti fondamentali: 
la costituzione dei gruppi 
parrocchiali di visita agli ammalati 
e la formazione degli operatori 
delle nostre case di riposo

CELENZA SUL TRIGNO 
Folto e attento pubblico al santuario di San Donato

Il prof. Sergio Tanzarella, docente di Storia Ecclesiastica presso la Pontificia Università
Gregoriana, ha aperto il ciclo di colloqui ecclesiastici, voluto dal parroco don Erminio Gallo
nell’Anno della fede. Con parole chiare e  pertinenti ha relazionato su “La Comunità

Cristiana nei primi secoli”. Ha evidenziato, all’inizio, il significato di “storia”, intesa non come
cronologia di eventi, ma come processi di mentalità, di cambiamento e di persistenza di idee e
concetti. Seguendo un filo conduttore storico, ha illustrato le caratteristiche fondamentali del
grande Impero Romano in cui vivevano una miriade di popoli, di etnie e culture diverse:
soggiogati sì, ma con una propria libertà di pensiero. Come e dove si sono diKuse le idee
religiose cristiane? Come sono riusciti pochi apostoli senza beni materiali a diKondere il
messaggio di Cristo? Attraverso le grandi vie carovaniere, vie marittime commerciali e con un
forte spirito di unità hanno annunciato un grande Messaggio Universale “per  tutti”, senza
divisioni , senza codici di separatezza, in vigore nella società romana. Un messaggio di
uguaglianza che portò sconcerto e fu scandalo per coloro che si rivolgevano a gruppi esclusivi,
ma fu accolto con una disposizione e sensibilità d’animo da molti che vivevano un’enorme crisi
religiosa. Non in modo repentino, ma gradualmente i cristiani nel IV° secolo erano 10 milioni su
60 milioni di abitanti nell’ Impero. Pietro, che invitato dal centurione Cornelio entra nella sua
casa ( gesto rivoluzionario per quei tempi) e a lui e ai suoi invitati espone con umiltà il
contenuto della fede cristiana. “ Dio non fa preferenze di persone” aKerma con vigore “ ma chi
lo teme e pratica giustizia, pace sociale e pace nazionale, è a Lui accetto”. E ai suoi che si
meravigliavano che, anche sopra ai pagani, si diKondesse lo Spirito Santo, ordinò che fossero
battezzati in nome di Gesù Cristo. Con la lettura e il commento de “ La lettera a Diogneto” nella
quale in modo evidente viene delineato il profilo delle prime comunità cristiane, il relatore, ha
rimarcato che il messaggio di Cristo non è una filosofia e al Cristianesimo non appartiene il
senso della distinzione, ma l’Universalità .
I primi e i “veri” cristiani vivono, partecipano, amano “ sono privi di tutto e di tutto abbon-
dano”, “sono insultati e benedicono”, “ sono uccisi e dalla morte ricevono la vita”. Quale con-
clusione? Riflettere, meditare e … cambiare 
È ciò che ognuno dei presenti coinvolti ha riposto nel suo cuore.

Maria Di Nunzio
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Uno sportello-lavoro sarà ubicato
presso il Comune di Agnone e per le
attività di front office vi sarà impie-

gato personale a disposizione del Co-
mune. “Il gruppo di operatori che si
occupano della realizzazione delle atti-
vità di Politiche Attive del Lavoro fornirà,
in back office, assistenza e informazioni
(telefoniche e/o tramite posta elettro-
nica) sulle materie oggetto della conven-
zione”. Per il momento la durata del
patto è di un anno a partire dal 7 gennaio
2013. I referenti del protocollo sono il Di-
rettore Generale, Lino Mastronardi per la
Provincia di Isernia ed Ettore Fiorito per il
Comune di Agnone. Questo è quanto de-
riva da un protocollo d’intesa, nato fra la
Provincia di Isernia ed il Comune di
Agnone  per la realizzazione di uno Spor-
tello Informativo del Lavoro. Resi noti i
particolari del “patto” firmato il 7 gen-
naio scorso da Michele Carosella (sin-
daco di Agnone)) e da Luigi Mazzuto
(presidente della Provincia di Isernia.  “La
Giunta Provinciale  con determina del Di-
rettore Generale del dicembre 2012 ap-
provava lo schema di protocollo d’intesa
tra l’Amministrazione Provinciale di Iser-
nia ed il Comune di Agnone per la realiz-
zazione di uno Sportello Informativo del
Lavoro. Il compito della Provincia di Iser-
nia, infatti, è quello di agevolare la costi-
tuzione e lo sviluppo di iniziative di
promozione delle Politiche Attive del La-
voro. Il “Piano di interventi per il lavoro
della Provincia Isernia, anno 2011-2013”,
in attuazione del Masterplan dei Servizi
per il Lavoro della Regione Molise, pre-
vede l’erogazione di servizi di politica at-
tiva del lavoro ed in questo rientra lo
sviluppo di sinergie territoriali per l’ero-
gazione dei servizi, attraverso la costitu-
zione di reti con altri attori pubblici e
privati del territorio. Da parte dell’Ammi-
nistrazione di Agnone c’era l’intenzione
di sviluppare uno “Sportello Informativo
Lavoro” nell’ambito delle proprie compe-
tenze istituzionali relative ai servizi alla
popolazione ed al territorio”. La conven-
zione nasce per “realizzare opportune
forme di collaborazione per permettere
la diffusione dei servizi di politiche attive
del lavoro e favorire l’incrocio della do-
manda e dell’offerta di lavoro”. La finalità
dello Sportello Informativo del Lavoro è

quello di offrire un “supporto alla divul-
gazione dei servizi; l’attività di informa-
zione dei servizi offerti dalla Provincia di
Isernia nell’ambito degli obiettivi del
“Piano per gli interventi per il lavoro della
Provincia di Isernia”; l’attività informa-
zione sulle offerte di lavoro trasmesse
con cadenza quindicinale dallo sportello

incrocio domanda offerta della Pro-
vincia di Isernia; il collegamento con
lo sportello di orientamento e preiscri-
zione ai percorsi formativi; la compila-
zione della scheda per l’inserimento
nella banca dati dello sportello Incro-
cio domanda offerta di lavoro; l’assi-
stenza alla compilazione del
curriculum vitae in formato europeo;
il collegamento con lo sportello “La-
boratorio per l’auto impiego”; le infor-
mazioni sui servizi dell’Azione di
Sistema Welfare to Work, per la ricollo-
cazione lavorativa dei soggetti percet-
tori di ammortizzatori sociali e le
informazioni sull’apprendistato, ob-
bligo formativo e tipologie contrat-
tuali atipiche”.

�stato sottoscritto, oggi 23 gennaio, presso la Sala Giunta del Palazzo della Regione
Molise, l’Accordo di Programma tra il Presidente della Regione, Michele Iorio, e il
partenariato proponente il Programma Aree Interne “Con-cresco”. Il Progetto,
approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 27 del 15 gennaio 2013, è stato

candidato dalla Comunità Montana “Trigno Medio Biferno”, soggetto capofila del PAI,
nell’ambito della Strategia integrata per lo sviluppo locale delle aree interne.
La strategia individuata dal PAI “Con-cresco” concorre a creare tutte le condizioni di contesto
per favorire nuove opportunità di sviluppo anche in termini di qualità della vita delle
popolazioni residenti e a garantire sia la tutela dell’ambiente che la valorizzazione delle risorse
naturali e culturali presenti sul territorio. Gli interventi programmati nell’ambito del PAI

interessano i Comuni di Castelbottaccio,
Civitacampomarano, Limosano, Lucito,
Montagano, Montefalcone nel Sannio, Petrella
Tifernina, Roccavivara, San Felice del Molise,
Trivento. Complessivamente, oltre 5,4 milioni
di euro verranno destinati allo sviluppo del
territorio dell’area del PAI “Con - cresco”.
Nello specifico, oltre 2,8 milioni di euro per la
realizzazione di interventi infrastrutturali volti
a rafforzare i fattori di attrattività e di
sostenibilità del territorio, a favorire il
risparmio energetico e la produzione di
energia da fonti rinnovabili, garantendo altresì
servizi di qualità e la tutela e valorizzazione
delle risorse ambientali e culturali; 270 mila
euro per l’attivazione di politiche a favore dei
giovani, finalizzati alla promozione
dell’occupazione e, a favorire la nascita di
nuove imprese; oltre 62 mila euro per attivare
azioni di raccordo e di standardizzazione delle
procedure ai fini di una gestione coordinata e
semplificata dell’intero progetto integrato. A
tali interventi si aggiungono quelli da realizzare
nell’ambito del settore degli “Schemi idrici”,
della “Depurazione” e della “Raccolta
differenziata” per un importo complessivo
circa 2,4 milioni di euro.

Èstato presentato il libro ‘Alla corte di Valentino’, scritto dal sarto di Capra-
cotta Sebastiano Di Rienzo e dalla scrittrice Maria Stella Rossi, edito dalla
De Luca Editori d’Arte, prestigiosa e nota casa editrice nazionale. Lo scritto

incuriosisce e commuove per gli aneddoti noti e sconosciuti, per i dettagli di
vita, per i luoghi e le atmosfere unici. Le esperienze lavorative più si-
gnificative di Sebastiano Di Rienzo, sarto nell’Atelier Valentino negli
anni Sessanta e apprezzato “maestro sartore con show-room in
Roma”, sono raccontate e intrecciate con l’elegante personalità crea-
tiva di Valentino, ritenuto l’ultimo grande imperatore della moda mon-
diale. Sebastiano Di Rienzo, definito a sua volta da molti il “Marco Polo
molisano”, è nato nel 1940 a Capracotta (IS), il paese dei sarti. Sin da
ragazzo ha coltivato la passione per la moda e, poco più che ragazzo,
andò a lavorare a Roma, ed all’età di 19 anni già prestava la sua opera
presso il famoso atelier di “Valentino” e un anno dopo diventava ta-
gliatore modellista della celebre casa di moda. A soli 23 anni aprì la
propria sartoria a Roma ed allargò le proprie esperienze, frequentando
corsi di figurinista e costumista, collaborando con la rivista mensile
“Tutto Motori” per la quale cura una pagina su moda e costume. Sono
di quel periodo gli abiti confezionati per diversi film con personaggi fa-
mosi ed i riconoscimenti a livello nazionale ed internazionale. Nei
primi anni ’80 una sua linea di Alta Moda pronta veniva venduta con il
marchio “Coats Capra”, oltre che sul mercato italiano, anche su quello
tedesco e al di la dei confini europei, in Kuwait ed in Giappone. Nel
1982, insieme ad altri couturier della moda italiana venne insignito del
titolo di Cavaliere della Repubblica dal Presidente Sandro Pertini. Dal
1994 ricopre la carica di Vice Presidente e dal 2000, al 2003, quella di
Presidente della prestigiosa Accademia Nazionale dei Sartori. Nel 1996
nel suo paese natale Capracotta, per i suoi 40 anni di attività nel
mondo della moda, è stata organizzata una “sfilata – evento” con gli
abiti più significativi della sua carriera, con la partecipazione di Miss
Italia Anna Valle. In quell’occasione fu dedicato al luogo dell’evento il
nome “Largo dei Sartori”, quale omaggio ai sarti di tutto il mondo. Il 20
ottobre 2007, la Shaanxi Costume Art College, di XI-AN gli ha conferito
il titolo di Preside Onorario, intestando un laboratorio stilistico a suo
nome, dove approfondire lo studio della moda Occidentale. Attual-
mente Sebastiano Di Rienzo ricopre la carica di Segretario Generale
della Federazione Mondiale dei Maestri Sarti ed è incaricato per l’e-
stero della stessa Accademia Nazionale dei Sartori. 
Gli abiti da collezione più significativi sono custoditi gelosamente
presso l’archivio personale di Capracotta.

CONDIVISIONE IN COMUNITÀ

È la Comunità Montana
Trigno Medio Biferno 
capofila del progetto
“PAI “Con-cresco”, 
ambiente, risorse naturali 
e culturali

SSPPOORRTTEELLLLOO  
LLAAVVOORROO

Molisani che si fanno onore

Ifratelli Trotta a presto rimetteranno in
auge la linea che partendo da Roma il
venerdì porterà in Molise e i paesani di

ritorno e i turisti che vogliono passare il
week end nel proprio paese; la domenica
pomeriggio si riparte per Roma e il prezzo
del biglietto, si badi bene, andata e ritorno,
è di appena 16 Euro. La ditta Trotta, fon-
data dal compianto pioniere Nicola, di-
spone di un parco mezzi che è costituito
da 110 unità, 70 pullman turistici e 40 au-
tobus urbani, tutti di recente costruzione
con capacità che varia da 14 a 79 posti.
Sono equipaggiati di impianto di climatiz-
zazione, toilette, TV, videolettore, DVD,
radio stereo, compact disk, GPS integrato
con i monitor, frigobar, microfono, te-
lefono, poltrone reclinabili ed alcuni di cu-
cina. L’autobus che collegherà Bagnoli alla
capitale è uno modernissimo  di ben 76
posti. I paesi interessati, oltre che Bagnoli,
sono: Macchiagodena, Sant’Elena Sannita,
Frosolone, Duronia e Salcito.

AGNONE. Il comune sposa il progetto della Provincia

CAPRACOTTA

“Alla corte di Valentino”. L’esperienza di un sarto

PROGETTO POLICORO

Concorso fotografico per ragazzi

Idue animatori di comunità della nostra Diocesi per il Progetto
Policoro, Carmine Scacciavillani e Rosanna Carosella, hanno co-
municato il loro piano di programmazione per l’anno 2013.

Punto di Partenza per la promozione di una nuova cultura del la-
voro alla luce del Vangelo, sono state proposte una serie di inizia-
tive per i giovani. Nel vademecum della programmazione 2013
l’equipe diocesana mira soprattutto ad  aKrontare problematiche
sociali legate al mondo del lavoro. Non a caso è stato scelto un ti-
tolo di grande eKetto: “Non rinunciamo a progettare il futuro”,
l’esortazione che Giovanni Paolo II rivolse nel 1995 ai giovani
della Diocesi durante la sua visita pastorale  in Molise. L’invito,
oggi vale più che mai, a non abbattersi e a dare il proprio contri-
buto per costruire un futuro migliore. Ma vediamo quali sono le
proposte contenute nel piano d’intervento realizzato dagli anima-
tori di comunità della Diocesi per il 2013. Innanzitutto percorsi di
approfondimento della Dottrina sociale della Chiesa rivolti ai ra-
gazzi delle scuole; orientamento al lavoro per gli Istituti Superiori
di Trivento, Frosolone e d Agnone; evangelizzazione nei luoghi
informali; utilizzo dei nuovi media per far conoscere e diKondere
informazioni sul Progetto Policoro; e poi  novità assoluta di
quest’anno è il concorso fotografico dal tema “ la dignità del la-
voro” da proporre a tutti i ragazzi della Diocesi incontrati nelle
scuole, nei gruppi parrocchiali e Scout ecc. Infine  raKorzamento
della collaborazione con gli enti che promuovono l’inserimento
lavorativo in regione (Centro per l’impiego, Informa giovani e cosi
via.). Attraverso un programma così diversificato gli animatori del
Progetto Policoro intendono coinvolgere ed accompagnare i gio-
vani nel loro percorso di fede, non trascurabile, e che oggi ha bi-
sogno di un incoraggiamento in più e di una energia innovativa.  
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L’Unione europea è la principale finanziatrice dell’aborto nel mondo e le agenzie ONU ne sono il tramite

Maschio o femmina, madre o
padre, moglie o marito?
«Non si è, ma si diventa».
Dall’Europa all’America

Latina, fino all’Asia, è in atto da parte
di sempre più numerosi Paesi il
superamento legislativo della natura
umana verso un’identità da costruirsi
liberamente. Con risultati inquietanti.
Siamo al «congedo dalla natura
umana», è infatti il grido d’allarme che
lancia il quarto Rapporto sulla
Dottrina sociale della Chiesa. 
«Il tratto principale che emerge in
questo rapporto è la colonizzazione
della natura umana, ossia le enormi
pressioni internazionali affinché i go-
verni cambino la loro tradizionale le-
gislazione sulla procreazione, sulla
famiglia e sulla vita». Il Rapporto esa-
mina le legislazioni intervenute nel
2011. Parte tutto dalla vecchia Europa
– sì, quella dell’ideologia coloniale –,
«sempre più espressione di una cul-
tura nichilista che intende ormai su-
perare completamente il concetto di
natura umana». Daniel Passaniti, di-
rettore della Fundación Aletheia di
Buenos Aires, esemplifica quest’emer-
genza ormai planetaria con quanto
avvenuto nel 2011 in Argentina, Paese,
si badi, di radicata tradizione cri-
stiana. «Nel giro di un solo anno ha
avuto una legge sulla procreazione ar-
tificiale che ha denaturalizzato la pro-
creazione, una legge sul
riconoscimento della "identità di ge-
nere" che ha denaturalizzato la fami-
glia e una modifica del Codice civile
per permettere l’utero in affitto che ha
denaturalizzato la genitorialità. In un
solo anno, quindi, è stata messa da

parte la nozione di natura umana ed è
stata posta in un angolo l’ispirazione
della fede cattolica per la costruzione
della società». Dopo l’Europa, queste
leggi intaccano pesantemente i Paesi la-
tino-americani. Non solo, anche quelli
asiatici. «Nelle Filippine la Chiesa sta

conducendo una dura battaglia contro le
recenti norme sulla contraccezione che
sono l’inizio della nuova impostazione
post-naturale della procreazione e della
famiglia». E dalle informazioni che l’Os-
servatorio raccoglie quotidianamente in
tutti i continenti, risulta che l’«ideo-logia

del genere» può contare su grandi ri-
sorse economiche di lobbies interna-
zionali e su appoggi politici di Stati e
organizzazioni. «L’Unione Europea è
la principale finanziatrice dell’aborto
nel mondo – dati alla mano – e le
agenzie dell’Onu sono attivissime nel
farsi da tramite di queste nuove ideo-
logie antinaturali e antifamiliari». In-
somma, «l’ideologia del genere è un
nuovo colonialismo dell’Occidente sul
resto del mondo», una ideologia che -
come spiega un accurato studio-,
viene perfino insegnata nei manuali
scolastici delle scuole pubbliche in
numerosi Paesi europei ed è esportata
con sistematicità in quelli emergenti e
poveri. Avvertono gli autori del rap-
porto: «In tutti gli Stati in cui le coppie
di fatto o le unioni gay vengono rico-
nosciute, segue inevitabilmente la
riforma del diritto di famiglia, del re-
gime fiscale, delle finalità e dei metodi
delle strutture educative». Di qui l’im-
portanza strategica dei principi non
negoziabili, che vengono spesso posti
sullo stesso piano di altri valori e fini-
scono così per essere stemperati in
una astratta genericità.

PPaaoolloo  SSccaarraabbeeoo

LE LOBBY CONTRO
VITA E FAMIGLIA

Il grido del
quarto rapporto 
sulla Dottrina sociale 
della Chiesa: 
“Siamo al congedo
del genere umano”

��Italia: il Paese dei sanivalori, delle antiche
tradizioni, dei “sapori di

una volta”, il Paese della
famiglia e della religione. Sono
questi gli argomenti che
riempiono la bocca dei tanti
parolai e predicatori in cui
spesso ci s’imbatte. Anche i
politici dicono di tenere in
massima considerazione la
famiglia e di profondere i loro
sforzi per essa: prova ne è il fatto
che …molti di loro ne hanno più
di una… L’Italia resta, tuttavia,
uno dei paesi dal più basso tasso
di natalità e dallo svantaggioso
rapporto tra natalità e mortalità.
Fino a poco tempo fa solo
qualche “retrogrado cattolico”
denunciava questa anomalia
beccandosi, poi, l’accusa di
volere una società povera e
sovrappopolata dove, grazie
alla disperazione delle masse,

far proseliti con i suoi discorsi
alienanti. Per anni la bassa
natalità è stata proposta come
la precondizione per ogni
sviluppo economico. 
Oggi, però, i conti non tornano e
sociologi ed economisti parlano
di rischio demografico e di im-
plosione demografica. Pochi
giovani lavoratori, ma troppi
pensionati, asili vuoti e ospizi
pieni sono realtà che impon-
gono un ripensamento gene-
rale e profondo di tutte le
politiche nazionali.  Ancora
una volta si è scoperto ciò che
tutti hanno sempre saputo:
senza figli non c’è futuro per-

ché senza figli non c’è vita. 
L’Italia continua a spacciare le
sue tradizioni, la sua cultura e la
sua religione, ma nulla è più
lontano dalle sue scelte e dai
suoi progetti, in una parola,
dalla sua politica. Correndo il ri-
schio di essere eccessivi, vor-
remmo spingerci a dire che, in
Italia, l’unica “istituzione” che
pensa veramente alla famiglia è
l’Ikea. È ironia? È sarcasmo?
Probabile, ma è anche un dato
di fatto. L’unico luogo dove la
famiglia è accolta e coccolata
sembra essere l’Ikea: sei accolto
nel comodo parcheggio riser-
vato alle famiglie; in ogni angolo
vi è una zona per i bimbi; nelle

toilette (anche in quelle per gli
uomini!) vi sono fasciatoi, seg-
giolini per tenere il bambino al
sicuro mentre si è…in altre fac-
cende affaccendati…; non man-
cano, infine, zone riservate
all’allattamento. Tutto, in-
somma, è pensato per attirare le
famiglie. Ovviamente è una
scelta di marketing. La famiglia
è un cliente da affascinare e da
fidelizzare, l’Ikea non è certo
un’organizzazione filantropica.
Ed è proprio questo il punto: in-
vestire sulla famiglia porta frutto
ed anche profitto. Certamente i
paesi scandinavi hanno una tra-
dizione di civiltà e uno “stato
sociale” praticamente incom-

mensurabile con il nostro, visto
il divario che esiste, ma resta
tutta la paradossale e scanda-
losa provocazione di questo
dato di fatto.
Sicuramente è chiaro a tutti il
senso di questa provocazione:
se una organizzazione com-
merciale come l’Ikea (per
quanto espressione della civiltà
in cui è nata) trae profitto dai
suoi investimenti sulla fami-
glia, perché non dovrebbe es-
serlo anche per l’“azienda
Italia”? In quanto “osservato-
rio” delle iniziative legislative
ci limitiamo a constatare di
aver dovuto guardare in altri
ambiti per trovare delle “politi-
che familiari”, mentre i pro-
grammi della politica
sembrano occuparsene…solo
per marketing.

FFrraanncceessccoo  CCaarroozzzzaa
GGiiuuddiiccee  EEcccclleessiiaassttiiccoo
ee  DDiirreettttoorree  OOGGLLMM
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(a cura dell’Osservatorio Giuridico Legislativo per le Diocesi del Molise)
(in collaborazione con OGL Nazionale)

tica che dovrà guidare la Regione nei pros-
simi cinque anni. Il Molise sta vivendo una
profonda crisi economica che, al di là delle
giustificazioni di facciata e dei dati stati-
stici puntualmente snocciolati in questi
giorni, appare come una delle più critiche
da quando esiste la stessa regione. Il pro-
blema più grande (che secondo le previ-
sioni più serie ed accurate toccherà il
Molise anche durante quest’anno, spe-
rando che il fondo sia stato finalmente toc-
cato) è il lavoro: nello scorso numero di
Molisinsieme abbiamo chiesto ai princi-
pali candidati di esporre i loro pro-
grammi – chiari e concreti! – su questa
questione che è fondamentale per la so-
pravvivenza della comunità regionale,
ma ad essa abbiamo aggiunto anche la ri-
chiesta di parole chiare e serie su altri
problemi non meno importanti per i mo-
lisani, come la sanità, l’ambiente (e l’esi-
genza di una sua tutela vera e completa),

Domenica 24 febbraio e lunedì 25
circa trecentomila elettori molisani
andranno alle urne per due
appuntamenti politici

particolarmente importanti: l’elezione del
nuovo Presidente della Regione e del
Consiglio regionale e la designazione della
delegazione parlamentare molisana, cioè i
deputati e senatori che faranno parte del
nuovo Parlamento.
La nuova tornata elettorale è delicata so-
prattutto per il momento in cui essa inter-
viene: infatti si tratta di designare i nuovi
componenti del Parlamento nazionale, ma
soprattutto i nuovi organi regionali che so-
stituiranno quelli decaduti a seguito delle

sentenze (prima da parte del Tribunale amministrativo regionale e poi da parte
del Consiglio di Stato) che hanno annullato le elezioni svoltesi poco più di un
anno fa, nell’ottobre del 2010. La scadenza elettorale assume un grande rilievo
non solo perché insedia nuovi rappresentanti politici al posti dei vecchi, ma so-
prattutto perché chiama ad un impegno di grande responsabilità la classe poli-

la programmazione regionale, i trasporti
e le aree interne. Ci auguriamo che questi
ultimi giorni di campagna elettorale
siano l’occasione per mostrare e dimo-
strare ai cittadini molisani che cosa dav-
vero si può fare – e con la massima
urgenza – per far sì che le famiglie conti-
nuino ad avere un reddito per vivere e
prosperare; in questo momento infatti
non si possono fare più promesse, perché
la situazione sociale è drammatica, la di-
soccupazione – soprattutto giovanile – ha
superato i livelli di guardia e la pazienza e
la comprensione dei molisani sono
giunte al limite. Anche questa volta già la
fase della presentazione delle liste ha
fatto riemergere puntualmente sconcer-
tanti errori, come è ampiamente avve-
nuto lo scorso anno. L’augurio e la
speranza è che la responsabilità di chi
sarà chiamato a governare sia totalmente
diversa rispetto al passato.

ELEZIONI POLITICHE E REGIONALI,
NEL VIVO LA CAMPAGNA ELETTORALE
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““LLAA  LLAANNTTEERRNNAA  EE  LLAA  MMEELLAA””
Biancaneve raccontata

da mons. GianCarlo Bregantini

Nulla è oggi più profumato di una favola. Quella del raccontare è
un’arte antica, una modulazione della saggezza e per questo
sempre in grado di coniugare fantasia e insegnamenti, moniti e

interpretazioni segnate da sfaccettature spesso inedite. Perciò,
volentieri dedichiamo un rapido sguardo all’ultima opera scritta da
Giancarlo Bregantini, dal titolo:  “La Lanterna e la Mela”. L’autore è
l’arcivescovo di Campobasso-Bojano, pastore della Chiesa cattolica,
autore di molte pubblicazioni, giornalista e scrittore impegnato nel
sociale, da lui stesso definitosi “sentinella vigile e di speranza”. Si
tratta di una profonda  ri-comprensione  e rivisitazione in chiave
attuale, etico-spirituale della fiaba di Biancaneve. Una storia
ripercorsa con slancio che in realtà parla delle problematiche del più
attuale e bruciante presente, dove ancora non si arrende l’ombra sul piano strettamente giovanile ed

occupazionale, quale la Precarietà, la mancanza di
lavoro, la morsa dell’insidia  di nome “solitudine”. E
poi ancora  si impone una valutazione attorno ai
sentimenti come l’invidia e la cattiveria
rappresentati dalla  famosa Strega, che so5riva nel
vedere più bella di lei la fanciulla di nome
Biancaneve. Invidia che impedisce al cuore di amare
l’altro, che “corrode e distrugge l’animo”, riporta
proprio lo stesso Bregantini.  C’è una danza dei
sogni che tinteggia di avventura la vita di tutti i
giorni e che so6a, senza invadenza, nelle pagine di
questo racconto al fine di accompagnare il lettore
all’intima vittoria del bene sul male, della vita sulla
morte. La fiaba, infatti, laddove sembra che la mela
velenosa dell’ossessione sembra spegnere il sorriso
di Biancaneve, si ravviva ogni volta di speranza e gli
occhi si riaprono più belli e purificati. Dopo tutta la
dinamica che descrive l’oppressione dello spirito di
competizione e di possesso, al rifiorire come atto di
libertà vera e di liberazione accolta è dedicata la
seconda parte del racconto. E qui risaltano i valori
dell’amicizia e del sostegno reciproco, in accordo
con le qualità morali più alte, per stabilire rapporti
umani autentici, come è avvenuto tra Biancaneve e i

Sette nani. Emblema perfetto di chi nella vita conquista le cose col proprio sudore e il proprio impegno alla
coerenza. Bregantini, di quest’ultima, ne ha fatto non solo un programma pastorale, ma una ragione di vita.
Lo stile “bregantiniano” è noto, non solo per la venatura costellata di semplicità e naturalezza, ma anche per
la sua caratteristica capacità di “coinvolgere per imprimere” nella coscienza di chi legge la visione che sprona
gli uomini e le donne a nobili prove, necessarie per salire le vette della Verità. Nelle pagine scritte da
Bregantini emerge, inoltre, quasi un bisogno di tornare tra le braccia dei nonni, che si gioca nell'avventura
dentro lo sguardo che si fa attesa di un raggio di sole. Esperienza di autentica partecipazione all’opera. La
fiaba, in questo contesto creato da labbra dischiuse alla preghiera, da mani aperte per aiutare e farsi aiutare,
appare come un nido che si schiude dal seno della vita ed o5re il suo frutto granellato, perché ognuno goda di
un pezzetto. E questo allude a un movimento verso l'altro che diventa sorprendentemente un comune
“ragionar d'amore”, tenendo conto anche della fragilità. Sì, una sorta di movimento amoroso che cerca di
attirare il mondo in un universo simbolico e di trasmettere la promessa di quel bacio che tutto richiama in vita.
Attraverso il tempo, anche per “La Lanterna e la Mela”, c’è solo una regola che rimane inalterata: camminare
verso quel finale che non esclude nessuno, neanche chi ha sbagliato o perso la battaglia. E vissero “tutti” felici
e contenti. E’ il sogno di ciascuno. Parlare e scrivere sulla felicità vuol dire allora parlare e scrivere sull’uomo.
La felicità vera, che non si trova nella ricchezza, nella bellezza, nel potere, ma che è nei cuori che si amano e si
rispettano nella loro diversità. Perché il Bene, sorgente che apporta calore, rimane l’unico “conoscere
desiderabile”, la sola via ciò che ci unisce.

Ylenia Fiorenza
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“Il coraggio di dire no”, del giovane giornalista isernino Paolo DeChiara è un’opera, appassionata e puntuale, con la quale si è voluto
dar voce a Lea Garofalo e alla sua drammatica vicenda. Il messaggio

chiaro e forte di donna che si ribella a ogni forma di organizzazione
mafiosa è un modello di comportamento di alto valore etico e sociale che
emerge prepotentemente nella generale omertà del territorio calabrese in
cui la ‘ndrangheta fa la padrona.
La ricostruzione del sequestro, che si
intesse nel nostro Molise e si conclude
a Milano, e delle modalità che hanno
portato all’uccisione è stata realizzata
in base alle indicazioni e alle testimo-
nianze raccolte negli atti processuali,
che hanno permesso la condanna a
sei ergastoli dei responsabili del cru-
dele reato. Alla luce delle recenti noti-
zie di cronaca sul ritrovamento del
cadavere in Brianza, l’opera del De
Chiara vuole andare al di là dell’analisi
investigativa e giornalistica e servirsi
di tali fatti descrittivi come mero stru-
mento informativo per dare speranza
a quanti vedono nel sacrificio di que-
sta donna un incitamento alla lotta
contro ogni forma di violenza e di ma-
fiosità.
“Lea – continua a ripetere l’autore nel
suo tour di presentazione del libro, in
Molise e in Italia – è una donna che da
sola ha sgominato un intero clan, la
sua vicenda ci insegna, che insieme
possiamo sconfiggere la malavita”. Lea Garofalo e sua figlia Denise vanno
raccontate con impegno costante nelle scuole e nelle piazze, sui libri: l’e-
roismo in penombra di chi crede nel dovere della verità è l’arma migliore
contro le mefie, la partigianeria che profuma di quel “fresco profumo di
libertà”. Questo libro ne vuole essere un fiero strumento. 
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IILL  CCOORRAAGGGGIIOO  DDII  DDIIRREE  NNOO
Lea Garofalo, la donna che sfidò la ‘ndrangheta

Un libro di Paolo De Chiara
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Pubblichiamo di seguito il discorso

pronunciato da papa Benedetto
XVI al termine del concerto

promosso dall’Ambasciata d’Italia
presso la Santa Sede in occasione
dell’84° anniversario dei Patti
Lateranensi. Il discorso contiene una
profondo commento tecnico-
musicale e spirituale della esecuzione
artistica di due illustri compositori
della musica italiana ed Europea:
Verdi e Beethoven eseguiti
dall’orchestra musicale del Maggio
Fiorentino, diretti da Zubin Metha. 
GGiiuusseeppppee  VVeerrddii,, “La Forza del De-
stino”: un omaggio dovuto al grande
musicista italiano nell’anno in cui cele-
briamo i 200 anni dalla sua nascita.
Nelle sue opere colpisce sempre come
egli abbia saputo cogliere e tratteggiare
musicalmente le situazioni della vita,
soprattutto i drammi dell’animo
umano, in modo così immediato, inci-
sivo ed essenziale come raramente si
trova nel panorama musicale. E’ un de-
stino sempre tragico quello dei perso-

naggi verdiani a cui non sfuggono i pro-
tagonisti de La Forza del Destino. Af-
frontando il tema del destino, Verdi si
trova ad affrontare direttamente il tema
religioso, a confrontarsi con Dio, con la
fede, con la Chiesa; ed emerge ancora
una volta l’animo di questo musicista,
la sua inquietudine, la sua ricerca reli-
giosa. Ne La Forza del Destino non solo
una delle arie più famose, “La Vergine
degli Angeli”, è un’accorata preghiera,
ma vi troviamo anche due storie di
conversione e avvicinamento a Dio:
quella di Leonora, che riconosce dram-
maticamente le sue colpe e decide di ri-
tirarsi in una vita eremitica, e quella di
don Alvaro, che lotta tra il mondo e una
vita in solitudine con Dio. E’ interes-
sante notare come nelle due versioni di
quest’opera, quella del 1862 per San
Pietroburgo e quella del 1869 per “La
Scala” di Milano, i finali cambino: nella
prima don Alvaro termina la vita sui-
cida, rifiutando l’abito religioso e invo-
cando l’inferno; nella seconda, invece,
egli accoglie le parole del Frate Guar-
diano a confidare nel perdono di Dio e

l’opera termina con le parole “Salita a
Dio”. Qui è disegnato il dramma dell’esi-
stenza umana segnata da un tragico de-
stino e dalla nostalgia di Dio, della sua
misericordia e del suo amore, che offrono
luce, senso e speranza anche nel buio. La
fede ci offre questa prospettiva che non è
illusoria, ma reale; come afferma san
Paolo «né morte, né vita, né angeli, né
principati, né presente, né avvenire, né al-
tezze, né profondità, né alcun’altra crea-
tura potrà separarci dall’amore di Dio
che è in Cristo Gesù, nostro Signore»
(Rm 8,38-39).  Questa è la forza del cri-
stiano, che nasce dalla morte e risurre-
zione di Cristo, dall’atto supremo di un
Dio che è entrato nella storia del-
l’uomo non solo con le parole, ma in-
carnandosi. 
TTeerrzzaa  SSiinnffoonniiaa  ddii  BBeeeetthhoovveenn  è un’opera
complessa che segna in modo chiaro il di-
stacco dal sinfonismo classico di Haydn e
Mozart. Come è noto, era dedicata a Na-
poleone, ma il grande compositore tede-
sco cambiò idea dopo che Bonaparte si
proclamò imperatore, mutando il titolo in:
“composta per festeggiare il sovvenire di

un grand’Uomo”. Beethoven esprime mu-
sicalmente l’ideale dell’eroe portatore di
libertà e di uguaglianza, che è davanti alla
scelta della rassegnazione o della lotta,
della morte o della vita, della resa o della
vittoria; e la Sinfonia descrive questi stati
d’animo con una ricchezza coloristica e
tematica fino ad allora sconosciuta. Non
entro nella lettura dei quattro tempi, ma
accenno solo al secondo, la celebre Mar-
cia funebre, un’accorata meditazione
sulla morte, che inizia con una prima se-
zione dai toni drammatici e desolati, ma
che contiene, nella parte centrale, un
episodio sereno intonato dall’oboe e poi
la doppia fuga e gli squilli di tromba: il
pensiero sulla morte invita a riflettere
sull’al di là, sull’infinito. In quegli anni,
Beethoven, nel testamento di Heiligen-
stadt dell’ottobre 1802 scriveva: «O Dio,
Tu dall’alto guardi nel mio intimo, lo co-
nosci e sai che è colmo d’amore per l’u-
manità e di desiderio di fare del bene».
La ricerca di senso che apra ad una spe-
ranza solida per il futuro fa parte del
cammino dell’umanità.

RRii..DDaa

Concerto in Vaticano

Ètra le più celebri fiabe italiane, quella del
“Pinocchio” di Collodi. Il mito del burattino che vuol
diventare umano, del naso che si allunga quando

dice bugie, della trasformazione in ciuchino e in generale del profondo
moralismo che ha accompagnato la crescita di tutti noi. Una popolarità
che non rende facile la trasposizione cinematografica, soprattutto se si
tratta di una rivisitazione animata che segue altri adattamenti del passato,
più o meno riusciti, uno dei quali proprio realizzato con la tecnica
dell'animazione. Una sfida che Enzo d'Alò ha deciso di intraprendere e
portare avanti nel corso degli anni non senza difficoltà o ripensamenti.
Più riscritture, insieme ad Umberto Marino, a partire dal 2000, per trovare
quella chiave di lettura adeguata a giustificare questo nuovo adattamento
e a rendere comprensibile il tono moraleggiante dell'opera originale, una
chiave di lettura che l'autore toscano ha trovato nel dramma della morte
del padre, che l'ha portato a vedere l'opera nell'ottica del rapporto
padre/figlio. Il Pinocchio di d'Alò è un'opera ambiziosa e al tempo stesso
delicata, lineare e creativa, concreta e onirica. È un film fatto di contrasti,
che alterna momenti di estrema semplicità ad altri caratterizzati da
costruzioni visive intriganti e coinvolgenti, coreografie di personaggi,
forme e colori.  La sensazione è quella, richiamata anche dallo stesso
autore, di sfogliare velocemente un libro illustrato, soffermandosi su
alcuni passaggi per assaporarne le suggestioni.

FF..CC..

Dal 21 febbraio

PINOCCHIO
UUnnaa  rriilleettttuurraa  oorriiggiinnaallee  

ddeell  lliibbrroo  ddii  CCoollllooddii

cinema 
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CCeenneerree iinn tteessttaa ee aaccqquuaa ssuuii ppiieeddii.. 
TTrraa qquueessttii dduuee rriittii ssii ssnnooddaa llaa ssttrraaddaa ddeellllaa QQuuaarreessiimmaa.. 
UUnnaa ssttrraaddaa lluunnggaa,, aappppaarreenntteemmeennttee,, ppooccoo mmeennoo ddii dduuee mmeettrrii.. 
MMaa iinn vveerriittàà mmoollttoo ppiiùù lluunnggaa ee ffaattiiccoossaa,, ppeerrcchhéé ssii ttrraattttaa ddii ppaarrttiirree 
ddaallllaa pprroopprriiaa tteessttaa ppeerr aarrrriivvaarree aaii ppiieeddii ddeeggllii aallttrrii.. 
AA ppeerrccoorrrreerrllaa nnoonn bbaassttaannoo ii 4400 ggiioorrnnii cchhee vvaannnnoo 
ddaall mmeerrccoolleeddìì ddeellllee cceenneerrii aall ggiioovveeddìì ssaannttoo.. 
OOccccoorrrree ttuuttttaa uunnaa vviittaa,, ee iill tteemmppoo qquuaarreessiimmaallee 
èè uunn tteemmppoo pprriivviilleeggiiaattoo.. 
PPeennttiimmeennttoo ee sseerrvviizziioo ssoonnoo llee dduuee ggrraannddii pprreeddiicchhee 
cchhee llaa CChhiieessaa aaffffiiddaa aallllee CCeenneerrii ee aallll’’AAccqquuaa,, ppiiùù cchhee aallllee ppaarroollee..
CCeenneerree ee AAccqquuaa.. IInnggrreeddiieennttii pprriimmoorrddiiaallii ddeell bbuuccaattoo ddii uunn tteemmppoo.. 
MMaa ssoopprraattttuuttttoo ssiimmbboollii ddii uunnaa ccoonnvveerrssiioonnee ccoommpplleettaa
cchhee vvuuoollee aaffffeerrrraarrccii ddaallllaa tteessttaa aaii ppiieeddii.. 

((ddoonn TToonniinnoo BBeelllloo))
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